
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  
                              Promulga  
  
la seguente legge:  
                               Art. 1  
  
  1. Il decreto-legge 13 maggio 2011,  n.  70,  con cernente  Semestre 
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia , e' convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato al la presente legge.  
  2. La presente legge entra in vigore il giorno su ccessivo a  quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato ,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla 
osservare come legge dello Stato.  
    Data a Roma, addi' 12 luglio 2011  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Berlusconi, Preside nte del  Consiglio 
                                dei Ministri  
  
                                Tremonti,  Ministro   dell'economia  e 
                                delle finanze  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Alfano  
 
  
                         LAVORI PREPARATORI  
  
Camera dei deputati (atto n. 4357):  
    Presentato dal Presidente del Consiglio dei Min istri (Berlusconi) 
e dal Ministro dell'economia e finanze (Tremonti) i l 13 maggio 2011.  
    Assegnato  alle  Commissioni  riunite  V  (Bila ncio,   tesoro   e 
programmazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 17 maggio 2011, 
con pareri delle Commissioni I, II, VII, VIII, IX, X, XI, XII,  XIII, 
XIV e Questioni Regionali .  
    Esaminato dalle Commissioni riunite V e VI, in sede referente, il 
25 maggio 2011, il 1°, 7, 8, 9, 13 e 14 giugno 2011 .  
    Esaminato in Aula il 15, 16 e 20 giugno 2011, e d approvato il  21 
giugno 2011.  
Senato della Repubblica (atto n. 2791):  
    Assegnato alle Commissioni riunite 5ª (Bilancio ) e 6ª (Finanze  e 
tesoro), in sede referente, il  22  giugno  2011,  con  pareri  delle 
Commissioni 1ª, 2ª, 5ª, 7ª,  8ª,  9ª,  10ª,  11ª,  12ª,  13ª,  14ª  e 
Questioni regionali  
    Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari Costituz ionali),  in  sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costi tuzionalita' il 23 
e 28 giugno 2011 e il 5 luglio 2011  
    Esaminato dalle Commissioni riunite 5ª e 6ª , i n sede  referente, 
il 28, 29 e 30 giugno 2011 e il 5 luglio 2011  
    Esaminato in Aula il 28  giugno  2011  e  il  6   luglio  2011  ed 
approvato il 7 luglio 2011.  
 
         
                    Avvertenza:  



              Il  decreto-legge 13 maggio  2011,  n .   70, e'   stato 
          pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  -  serie  generale  - 
          n. 110 del 13 maggio 2011.  
              A norma dell'art. 15, comma 5, della  legge  23  agosto 
          1988,  n.  400  (Disciplina  dell'attivit a'  di  Governo  e 
          ordinamento della Presidenza del Consigli o di Ministri), le 
          modifiche apportate dalla  presente  legg e  di  conversione 
          hanno efficacia dal giorno successivo a  quello  della  sua 
          pubblicazione.  
              Il testo del decreto-legge coordinato  con la  legge  di 
          conversione e'  pubblicato  in   questa   stessa   Gazzetta 
          Ufficiale alla pag. 124.  
 
         
       
                                                             Allegato  
  
           MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVE RSIONE  
               AL DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 2011, N. 70  
  
  All'articolo 1:  
    al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,  previo 
parere delle competenti  Commissioni  parlamentari.   Il  parere  deve 
essere espresso entro quindici giorni  dalla  data  di  trasmissione. 
Decorso inutilmente il  termine  senza  che  le  Co mmissioni  abbiano 
espresso il parere di rispettiva competenza, il dec reto  puo'  essere 
adottato»;  
    al comma 3, alla lettera a):  
      al numero 2) sono aggiunte, in fine, le segue nti parole: «e gli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico »;  
      al numero 3),  le  parole:  «dalla  disciplin a  comunitaria  in 
materia  di  aiuti  di  Stato  a  favore  di  ricer ca,   sviluppo   e 
innovazione, n. 2006/C 323/01, lettera d), del  par agrafo  2.2»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla lettera d) del pa ragrafo 2.2  della 
comunicazione della Commissione n. 2006/C 323/01, r ecante  disciplina 
comunitaria in materia  di  aiuti  di  Stato  a  fa vore  di  ricerca, 
sviluppo  e  innovazione,   pubblicata   nella   Ga zzetta   Ufficiale 
dell'Unione europea n. C 323 del 30 dicembre 2006»;   
      al  comma  4,  secondo  periodo,  la  parola:   «soppresso»   e' 
sostituita dalla seguente: «abrogato».  
  All'articolo 2:  
    al comma 2, al terzo periodo, le parole:  «dei  commi  18  e  19, 
articolo  2  del  richiamato  Regolamento»  sono   sostituite   dalle 
seguenti:  «dei  numeri  18  e  19   dell'articolo   2   del   citato 
Regolamento»;  
    al comma 3, primo periodo, le parole: «all'arco  temporale di  cui 
al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «alla d ata di entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto»;  
    al comma 7:  
      alla lettera a), le parole:  «se,  il  numero   complessivo  dei 
dipendenti,  e'»  sono  sostituite  dalle  seguenti :  «se  il  numero 
complessivo dei dipendenti a tempo indeterminato  e '»  e  le  parole: 
«all'arco  temporale  di  cui  al  comma  1»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «alla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
del presente decreto»;  
      alla  lettera  c),  le  parole:  «sono  state   irrogate»   sono 
sostituite dalle seguenti: «siano state irrogate»;  
      dopo il comma 7 e' inserito il seguente:  
  «7-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 7, i  datori 
di lavoro sono tenuti alla restituzione del credito  d'imposta di  cui 
hanno gia' usufruito. Nel caso ricorra la  fattispe cie  di  cui  alla 
lettera c) del  comma  7,  e'  dovuta  la  restituz ione  del  credito 
maturato e  usufruito  dal  momento  in  cui  e'  s tata  commessa  la 



violazione. Il credito d'imposta regolato dal prese nte  articolo,  di 
cui abbia gia' usufruito il datore di lavoro che si a sottoposto a una 
procedura concorsuale, e' considerato  credito  pre deducibile.  Dalla 
data del definitivo accertamento delle violazioni d i cui alla lettera 
c) del comma 7 decorrono i termini per procedere  a l  recupero  delle 
minori somme versate o del maggiore  credito  ripor tato,  comprensivi 
degli interessi calcolati al tasso legale, e per l' applicazione delle 
relative sanzioni»;  
      al comma 9, terzo periodo, le parole:  «ex  l ege  n.  183/1987» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articol o 5 della legge 16 
aprile 1987, n. 183,».  
  Dopo l'articolo 2 e' inserito il seguente:  
  «Art.  2-bis  (Credito   d'imposta   per   gli   investimenti   nel 
Mezzogiorno). - 1. In coerenza con la decisione  as sunta  nel  "Patto 
Europlus" del 24-25 marzo 2011 e con il Piano per  il  Sud  approvato 
dal Consiglio dei Ministri il 26 novembre 2010, che   si  prefigge  in 
particolare l'obiettivo di concentrare nello  strum ento  del  credito 
d'imposta gli interventi rivolti ad aiutare le impr ese a superare  le 
strozzature  alla  loro  crescita,  il  credito  d' imposta  per   gli 
investimenti nelle aree sottoutilizzate, di cui all 'articolo 1, commi 
da 271 a 279, della legge 27 dicembre  2006,  n.  2 96,  e  successive 
modificazioni, e' rifinanziato con fondi struttural i europei.  
  2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di  concerto  con  il 
Ministro per i rapporti con le regioni e per la coe sione territoriale 
e previa intesa in sede di Conferenza permanente pe r i  rapporti  tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
stabilisce, con proprio decreto di natura non regol amentare, i limiti 
di  finanziamento  per  ciascuna  regione  interess ata,   la   durata 
dell'agevolazione nonche' le disposizioni di attuaz ione necessarie  a 
garantire la coerenza dello strumento con le priori ta' e le procedure 
dei fondi strutturali europei, in  particolare  que lle  previste  dal 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'1 1 luglio  2006,  e 
con la  cornice  programmatica  definita  con  il  Quadro  strategico 
nazionale 2007-2013. I crediti d'imposta possono es sere fruiti  entro 
i limiti delle disponibilita' previste dal decreto di cui al presente 
comma. I soggetti interessati hanno diritto al cred ito d'imposta fino 
all'esaurimento delle risorse finanziarie. L'Agenzi a  delle  entrate, 
con proprio provvedimento, individua le  modalita'  per  l'attuazione 
della presente clausola.  
  3. Tenuto conto dei notevoli ritardi nel loro imp egno e nella  loro 
spesa, le risorse necessarie  all'attuazione  del  presente  articolo 
sono  individuate,  previo  consenso   della   Comm issione   europea, 
nell'utilizzo congiunto delle risorse del Fondo eur opeo  di  sviluppo 
regionale  (FESR)  e  del  cofinanziamento  naziona le  destinate   ai 
territori delle  regioni  Abruzzo,  Basilicata,  Ca labria,  Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.  
  4. Le citate risorse nazionali e dell'Unione euro pea, per  ciascuno 
degli anni in cui il credito  d'imposta  e'  reso  operativo  con  il 
decreto di cui al comma 2,  sono  versate  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato e successivamente riassegnate, per le s uddette  finalita' 
di spesa,  ad  apposito  programma  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze.   A   tale   fine,   le 
amministrazioni titolari dei relativi programmi com unicano  al  Fondo 
di rotazione di cui all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987,  n. 
183, gli importi, dell'Unione europea  e  nazionali ,  riconosciuti  a 
titolo  di  credito  d'imposta  dall'Unione   europ ea,   da   versare 
all'entrata del bilancio dello  Stato.  Ai  sensi  dell'articolo  17, 
comma  12,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze provvede al monitorag gio degli oneri di 
cui al presente articolo.  
  5. Entro il 31 gennaio di ciascun anno il Ministr o dell'economia  e 
delle finanze riferisce alle Camere, con  apposita  relazione,  sullo 
stato di attuazione del presente articolo».  



  All'articolo 3:  
    i commi 1, 2 e 3 sono soppressi;  
    al comma 4, le parole:  «turistico-alberghieri»   sono  sostituite 
dalla seguente: «turistici»;  
    il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
  «5. Nei territori di cui al comma 4, la delimitaz ione dei Distretti 
e' effettuata dalle Regioni d'intesa con il Ministe ro dell'economia e 
delle finanze e  con  i  Comuni  interessati,  prev ia  conferenza  di 
servizi, che e' obbligatoriamente indetta se richie sta da imprese del 
settore turistico che operano nei medesimi territor i. Alla conferenza 
di servizi deve sempre partecipare l'Agenzia del de manio»;  
    al comma 6:  
      all'alinea, le parole: «turistico-alberghieri » sono  sostituite 
dalla seguente: «turistici»;  
      alla lettera a), al primo periodo,  le  parol e:  «comma  4-bis» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 4-ter» e, al  secondo  periodo, 
la parola: «altresi'» e' sostituita dalla seguente:  «comunque»;  
      alla lettera b), le parole da: «gli eventuali   maggiori  oneri» 
fino alla fine della lettera sono soppresse;  
      alla lettera c):  
        al  secondo  periodo,  le  parole:  «,   no nche'   presentare 
richieste ed istanze, nonche' ricevere i provvedime nti conclusivi dei 
relativi procedimenti, rivolte ad una qualsiasi alt ra amministrazione 
statale»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «e  p ossono  presentare 
richieste e istanze, anche rivolte a qualsiasi altr a  amministrazione 
statale, nonche' ricevere i  provvedimenti  conclus ivi  dei  relativi 
procedimenti»;  
        al  terzo  periodo,  dopo  le  parole:  «so no  emanate»  sono 
inserite le seguenti: «, in coordinamento con la  d isciplina  vigente 
in materia di Sportello  unico  per  le  attivita'  produttive  e  di 
comunicazione unica,» e le parole: «delle  amminist razioni  statali,» 
sono sostituite dalle seguenti: «delle amministrazi oni statali.»;  
      al comma 8, lettera b), le parole: «delle con cessioni  di  beni 
demaniali marittimi con finalita' turistico-ricreat ive, come definiti 
sulla base» sono sostituite dalle seguenti:  «appos itamente  definiti 
nell'ambito»;  
      nella rubrica,  le  parole:  «Distretti  turi stico-alberghieri» 
sono sostituite dalle seguenti: «Distretti turistic i».  
  All'articolo 4:  
    al comma 2:  
      alla lettera b):  
        al numero 1.1), dopo le  parole:  «o  il  s ocio  unico»  sono 
inserite le seguenti: «persona fisica»;  
        al  numero  1.2),  le  parole:  «gli   ammi nistratori»   sono 
sostituite dalle seguenti: «degli  amministratori»,   le  parole:  «il 
direttore tecnico» dalle  seguenti:  «del  direttor e  tecnico»  e  le 
parole: «o il socio unico, ovvero  il  socio  di  m aggioranza»  dalle 
seguenti: «o del socio unico persona  fisica,  ovve ro  del  socio  di 
maggioranza»;  
        il numero 1.4) e' soppresso;  
        il numero 1.7) e' soppresso;  
        al numero 1.9), la parola: «eliminate»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «soppresse»;  
        al numero 2), la parola: «limitatamente» e'  sostituita  dalla 
seguente:  «,  limitatamente»  e  la  parola:   «af fidamento»   dalla 
seguente: «affidamento,»;  
        al numero 4), capoverso 2:  
          al secondo periodo, le parole: «le condan ne quando il reato 
e'  stato  depenalizzato  ovvero  per  le  quali  e '  intervenuta  la 
riabilitazione ovvero quando il reato  e'  stato  d ichiarato  estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca  della  c ondanna  medesima» 
sono sostituite dalle seguenti: «le condanne per re ati  depenalizzati 
ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa,  ne'  le  condanne 



revocate, ne' quelle per le quali e' intervenuta la  riabilitazione»;  
        il terzo periodo e' soppresso;  
        al sesto  periodo,  le  parole:  «con  alcu n  soggetto»  sono 
sostituite dalle seguenti: «rispetto ad alcun sogge tto»;  
      alla lettera c):  
        al numero 1), le parole: «i soggetti» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «I soggetti»;  
        dopo il numero 1) e' inserito il seguente:  
  «1-bis) al comma 4, lettera  e),  dopo  le  parol e:  "attivita'  di 
qualificazione"  sono  aggiunte  le  seguenti:  ",   ferma   restando 
l'inderogabilita' dei minimi tariffari"»;  
      dopo la lettera c) e' inserita la seguente:  
    «c-bis) all'articolo 42, dopo il comma 3 e' ins erito il seguente:  
  "3-bis. Le stazioni appaltanti provvedono a  inse rire  nella  Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici prevista  dal l'articolo  62-bis 
del  codice  dell'amministrazione  digitale,  di   cui   al   decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, secondo  il  model lo  predisposto  e 
pubblicato dall'Autorita' nel sito informatico pres so l'Osservatorio, 
previo parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  la 
certificazione attestante le prestazioni di cui al comma  1,  lettera 
a), del presente articolo rese dai  fornitori  e  d ai  prestatori  di 
servizi, entro trenta  giorni  dall'avvenuto  rilas cio;  in  caso  di 
inadempimento si applica quanto previsto dall'artic olo 6, comma 11"»;  
      la lettera e) e' sostituita dalla seguente:  
    «e) all'articolo 48, comma 1, dopo il primo per iodo, e'  inserito 
il  seguente:  "Le  stazioni  appaltanti,  in  sede    di   controllo, 
verificano il possesso del requisito di qualificazi one  per  eseguire 
lavori attraverso il casellario informatico di  cui   all'articolo  7, 
comma  10,  ovvero   attraverso   il   sito   del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti per i contratti affi dati a  contraente 
generale; per i fornitori e per i prestatori di ser vizi  la  verifica 
del possesso del requisito di cui all'articolo 42, comma  1,  lettera 
a), del presente codice e' effettuata tramite la Ba nca dati nazionale 
dei contratti  pubblici  prevista  dall'articolo  6 2-bis  del  codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto le gislativo 7  marzo 
2005, n. 82"»;  
      dopo la lettera e) sono inserite le seguenti:   
    «e-bis) all'articolo 49, comma 2, lettera c), s ono  aggiunte,  in 
fine, le seguenti  parole:  ",  nonche'  il  posses so  dei  requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento";  
    e-ter) all'articolo 55, comma 6, secondo period o, dopo le parole: 
"Alle  procedure  ristrette,"  sono  inserite   le   seguenti:   "per 
l'affidamento di lavori,"»;  
      dopo la lettera g) e' inserita la seguente:  
    «g-bis)  all'articolo  62,  comma  1,  dopo  le   parole:   "Nelle 
procedure ristrette relative a" sono inserite le se guenti: "servizi o 
forniture, ovvero a"»;  
      dopo la lettera i) sono inserite le seguenti:   
    «i-bis) all'articolo 81, dopo il comma 3 e' agg iunto il seguente:  
  "3-bis. L'offerta migliore e' altresi' determinat a al  netto  delle 
spese relative al costo del personale, valutato sul la base dei minimi 
salariali  definiti  dalla  contrattazione  collett iva  nazionale  di 
settore  tra  le  organizzazioni  sindacali  dei  l avoratori   e   le 
organizzazioni   dei   datori   di   lavoro   compa rativamente   piu' 
rappresentative sul piano nazionale, e delle  misur e  di  adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e  sicurezz a  nei  luoghi  di 
lavoro";  
      i-ter) all'articolo 87, comma 2, la lettera g ) e' abrogata»;  
      alla lettera l), numero 1), capoverso comma 7 ,  dopo  il  primo 
periodo e' inserito il seguente: «I  lavori  affida ti  ai  sensi  del 
presente comma, relativi alla categoria prevalente,  sono affidabili a 
terzi mediante subappalto o subcontratto nel limite  del 20 per  cento 
dell'importo   della   medesima   categoria;   per    le    categorie 



specialistiche di cui all'articolo 37, comma  11,  restano  ferme  le 
disposizioni ivi previste»; al secondo periodo, le parole: «punto  5» 
sono sostituite dalle seguenti: «punto quinto» e le  parole:  «di  cui 
all'articolo 122, commi 3 e 5,» sono sostituite dal le  seguenti:  «di 
cui ai commi 3 e 5 del presente articolo,»;  
      dopo la lettera m) e' inserita la seguente:  
    «m-bis) all'articolo 125, comma 11, primo e sec ondo  periodo,  le 
parole:   "ventimila   euro"   sono   sostituite   dalle    seguenti: 
"quarantamila euro"»;  
      alla lettera o):  
      all'alinea, le parole: «del decreto legislati vo 12 aprile 2006, 
n. 163,» sono soppresse;  
      al   capoverso   comma   4,   le   parole:   «Ministero   delle 
infrastrutture» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti»;  
      alla lettera q), numero  2),  capoverso  comm a  19,  secondo  e 
dodicesimo periodo, le parole: «da una banca» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «da uno dei soggetti di cui al comma 9, p rimo periodo,»;  
      alla lettera r), dopo il numero 2) sono  inse riti  i  seguenti: 
«2-bis) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
  "4. I soggetti aggiudicatori rimettono il progett o  preliminare  al 
Ministero e, ove  competenti,  al  Ministero  dell' ambiente  e  della 
tutela del  territorio  e  del  mare,  al  Minister o  dello  sviluppo 
economico e al Ministero per i beni e le attivita' culturali, nonche' 
alle regioni  o  province  autonome  competenti  pe r  territorio.  Il 
medesimo  progetto  e'  altresi'  rimesso  agli  en ti  gestori  delle 
interferenze e  a  ciascuna  delle  amministrazioni   interessate  dal 
progetto  rappresentate   nel   CIPE   e   a   tutt e   le   ulteriori 
amministrazioni competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni  di 
ogni  genere  e  tipo,  nonche',  nei  casi  previs ti,  al  Consiglio 
superiore dei lavori  pubblici  o  ad  altra  commi ssione  consultiva 
competente. Le valutazioni delle amministrazioni in teressate e  degli 
enti gestori delle interferenze,  riguardanti  even tuali  proposte  e 
richieste,  sono  acquisite  dal  Ministero  a  mez zo   di   apposita 
conferenza di servizi, convocata  non  prima  di  t renta  giorni  dal 
ricevimento del progetto da parte dei soggetti inte ressati e conclusa 
non oltre sessanta giorni dalla data  del  predetto   ricevimento.  La 
conferenza di servizi ha finalita'  istruttoria  e  ad  essa  non  si 
applicano le disposizioni degli articoli 14 e segue nti della legge  7 
agosto 1990, n.  241,  e  successive  modificazioni ,  in  materia  di 
conferenza  di  servizi.  Nei   sessanta   giorni   successivi   alla 
conclusione della  conferenza  di  servizi  il  Min istero  valuta  le 
proposte e le richieste pervenute in sede di confer enza di servizi da 
parte delle pubbliche amministrazioni competenti  e   dei  gestori  di 
opere interferenti, ivi incluso, nei casi  previsti ,  il  parere  del 
Consiglio superiore  dei  lavori  pubblici  o  di  altra  commissione 
consultiva competente, e formula la propria propost a al CIPE che, nei 
trenta giorni successivi, approva il progetto preli minare";  
      2-ter) al comma 5, il primo periodo e' soppre sso»;  
      alla lettera s):  
      il numero 1) e' sostituito dal seguente:  
    «1) al comma 3, il terzo periodo e' soppresso»;   
      dopo il numero 1) e' inserito il seguente:  
    «1-bis) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
  "4. Nei quarantacinque giorni successivi  il  Min istero  valuta  la 
compatibilita' delle proposte e richieste pervenute  entro il  termine 
di cui al comma 3 da parte delle pubbliche amminist razioni competenti 
e dei gestori di opere interferenti  con  le  indic azioni  vincolanti 
contenute nel progetto preliminare approvato  e  fo rmula  la  propria 
proposta al CIPE che, nei  trenta  giorni  successi vi,  approva,  con 
eventuali integrazioni o modificazioni, il progetto  definitivo, anche 
ai fini delle dichiarazioni di pubblica utilita'"»;   
      il numero 3) e' sostituito dal seguente: «3) dopo  il  comma  5 



sono inseriti i seguenti:  
    "5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede alla  pubblicazione del 
bando di gara non oltre novanta giorni dalla  data  di  pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della delibera del CIPE di  approvazione  del 
progetto definitivo, ove questo sia posto a base di  gara. In caso  di 
mancato  adempimento,  il  CIPE,  su  proposta  del   Ministero  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  puo'  disporre  la   revoca   del 
finanziamento a carico dello Stato.  
    5-ter. La procedura prevista dal presente artic olo  puo'  trovare 
applicazione anche con riguardo a piu' progetti  de finitivi  parziali 
dell'opera, a condizione che tali progetti  siano  riferiti  a  lotti 
idonei  a  costituire  parte   funzionale,   fattib ile   e   fruibile 
dell'intera opera e siano dotati di copertura finan ziaria;  resta  in 
ogni caso ferma la validita' della valutazione di i mpatto  ambientale 
effettuata con riguardo al progetto preliminare  re lativo  all'intera 
opera"»;  
      alla lettera t):  
      al numero 1) e' premesso il seguente:  
    «01) al comma 5, primo periodo, le parole:  "ne i  tempi  previsti 
dall'articolo  166."  sono  sostituite  dalle  segu enti:  "nei  tempi 
previsti dagli articoli 165 e 166, comma 5. La conf erenza di  servizi 
si  svolge  sul  progetto  definitivo  con  le   mo dalita'   previste 
dall'articolo 165, comma 4."»;  
      al numero 2), le  parole:  «comma  10»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «al comma 10»;  
      alla lettera u):  
      al numero 1) sono premessi i seguenti:  
    «01) nella rubrica, la parola: "definitivo" e'  sostituita  dalla 
seguente: "preliminare";  
    02) al comma 1, primo periodo, le parole:  "di  cui  all'articolo 
166" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all'ar ticolo 165"»;  
      il numero 1) e' sostituito dal seguente:  
    «1) al  comma  2,  secondo  periodo,  le  parol e:  "del  progetto 
definitivo"   sono   sostituite   dalle   seguenti:    "del   progetto 
preliminare" e il quarto periodo e' sostituito dal seguente: "In ogni 
caso, ciascun soggetto partecipante alla conferenza   deve  comunicare 
le proprie eventuali proposte motivate di prescrizi oni o di  varianti 
alla soluzione  localizzativa  alla  base  del  pro getto  preliminare 
presentato, entro il termine perentorio di sessanta  giorni dalla data 
di ricezione del progetto preliminare"»;  
      il numero 2) e' sostituito dal seguente:  
    «2) al comma 3, al  secondo  periodo,  le  paro le:  "il  progetto 
definitivo" sono sostituite dalle seguenti: "il pro getto preliminare" 
e le  parole:  "sessanta  giorni"  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
"quarantacinque giorni"; al terzo periodo, le  paro le:  "il  progetto 
definitivo"   sono   sostituite   dalle   seguenti:    "il    progetto 
preliminare"»;  
      il numero 3) e' sostituito dal seguente:  
    «3) al comma 4, primo periodo, le  parole:  "no vantesimo  giorno" 
sono sostituite dalle seguenti: "sessantesimo giorn o"  e  le  parole: 
"ricezione del progetto definitivo" sono sostituite   dalle  seguenti: 
"ricezione del progetto preliminare"»;  
      dopo il numero 3) e' inserito il seguente:  
    «3-bis)  al  comma  5,  secondo  periodo,  le  parole:  "con   la 
localizzazione" e le parole: "individuati  nel  pro getto  preliminare 
laddove gia' approvato" sono soppresse»;  
      il numero 4) e' sostituito dal seguente:  
    «4) al comma 6, primo periodo, le parole:  "pro getto  definitivo" 
sono sostituite dalle seguenti: "progetto prelimina re" e  le  parole: 
"novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "s essanta giorni"»;  
      la lettera v) e' sostituita dalla seguente:  
    «v) all'articolo 169, comma 3, primo periodo, d opo le parole: "la 
attribuzione di nuovi finanziamenti a carico dei fo ndi" sono inserite 



le seguenti: "ovvero l'utilizzo di una quota superi ore  al  cinquanta 
per cento dei ribassi d'asta conseguiti"»;  
      alla lettera bb), le parole: «i soggetti» son o sostituite dalle 
seguenti: «I soggetti»;  
      la lettera cc) e' sostituita dalla seguente: «cc)  all'articolo 
189:  
    1) al comma 3 e' aggiunto,  in  fine,  il  segu ente  periodo:  "I 
certificati  indicano  le  lavorazioni  eseguite   direttamente   dal 
contraente generale nonche' quelle eseguite  median te  affidamento  a 
soggetti terzi ovvero eseguite da imprese controlla te  o  interamente 
possedute;  le  suddette  lavorazioni,  risultanti  dai  certificati, 
possono essere utilizzate ai  fini  della  qualific azione  SOA  nelle 
corrispondenti categorie";  
    2) al  comma  4,  lettera  b),  primo  periodo,   le  parole:  "di 
direttori tecnici con qualifica  di  dipendenti  o  dirigenti,"  sono 
sostituite dalle  seguenti:  "di  almeno  un  diret tore  tecnico  con 
qualifica di dipendente o dirigente, nonche'"»;  
      alla lettera dd), le  parole:  «un  milione  e  cinquecentomila 
euro» sono sostituite dalle seguenti:  «un  milione   di  euro»  e  le 
parole: «ultimo periodo» dalle seguenti: «secondo e  terzo periodo»;  
      alla lettera gg):  
        al numero 1) e' premesso il seguente:  
    «01) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il  segue nte  periodo:  "Le 
disposizioni del presente articolo non si applicano  ai  contratti  di 
cui alla parte  II,  titolo  III,  capo  IV,  affid ati  a  contraente 
generale"»;  
      al numero 4), la parola:  «composizione»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «commissione»;  
      alla lettera ii):  
        all'alinea, sono premesse le seguenti  paro le:  «nella  parte 
IV,»  e  la  parola:  «inserito»  e'   sostituita   dalla   seguente: 
«aggiunto»;  
        al capoverso Art. 246-bis, comma 1, primo p eriodo, la parola: 
«104» e' sostituita dalle  seguenti:  «n.  104»  e  le  parole:  «non 
superiore al triplo» sono sostituite dalle seguenti :  «non  superiore 
al quintuplo»;  
      alla lettera ll):  
        dopo il numero 1) e' inserito il seguente:  
    «1-bis) al comma 15, le parole: "tre anni" sono  sostituite  dalle 
seguenti: "cinque anni"»;  
    al numero 3), capoverso 20-bis le parole: «all' articolo 122» sono 
sostituite dalla seguenti: «agli articoli 122»;  
      alla lettera mm):  
        al numero 1), le  parole  «le  parole  "10  per  cento"  sono 
sostituite dalle seguenti: "otto per cento"»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «le  parole:  "al  10  per  cento"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "all' 8 per cento"»;  
        al numero 2), le parole: «per i lavori» son o sostituite dalle 
seguenti: «per lavori»;  
        al numero 3), le parole: «per i lavori» son o sostituite dalle 
seguenti: «di lavori»;  
      la lettera nn) e' sostituita dalla seguente:  
    «nn) all'allegato XXII, nel Quadro C: esecuzion e dei lavori:  
      1) le parole: "responsabile della  condotta  dei  lavori"  sono 
sostituite dalle seguenti: "responsabile di progett o  o  responsabile 
di cantiere";  
      2)  prima  delle  parole:  "Dichiarazione  su ll'esecuzione  dei 
lavori" e' inserita la seguente tabella:  
    "Indicazione delle lavorazioni eseguite  ai  se nsi  dell'articolo 
189, comma 3, ultimo periodo.  
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" »;  
      dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
    «2-bis. Le disposizioni di cui alla lettera ee)  del comma  2  del 
presente articolo, limitatamente all'applicazione a i settori speciali 
degli articoli 95 e 96 del codice di cui al  decret o  legislativo  12 
aprile 2006, n. 163, non si  applicano  alle  socie ta'  operanti  nei 
predetti settori le cui procedure in materia  siano   disciplinate  da 
appositi protocolli di intesa stipulati con amminis trazioni pubbliche 
prima della data di entrata in vigore della legge d i conversione  del 
presente decreto»;  
      al comma 3, le parole: «lettere b), l) e dd)»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «lettere b), d), e-bis), i-bis), i- ter),  l),  dd)  e 
ll), numero 1-bis)»;  
      dopo il comma 3, e' inserito il seguente:  
    «3-bis. La disposizione di cui al comma 2, lett era  e),  relativa 
ai fornitori e ai prestatori di servizi, si applica  alle procedure  i 
cui bandi o avvisi con i quali si indice  una  gara   sono  pubblicati 
successivamente al trentesimo giorno dalla pubblica zione del  modello 
di cui  all'articolo  42,  comma  3-bis,  del  codi ce  dei  contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di   cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006,  n.  163,  introdotto  dal  comma  2  del 
presente articolo, da  parte  dell'Autorita'  per  la  vigilanza  sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonche',  in  caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi,  alle procedure  i 
cui inviti a presentare le offerte sono  inviati  s uccessivamente  al 
trentesimo giorno dalla pubblicazione del predetto modello  da  parte 
della medesima Autorita'»;  
      al comma 7, le parole: «si applicano  ai  pro getti  preliminari 
non approvati» sono sostituite dalle seguenti: «non  si  applicano  ai 
progetti preliminari gia' approvati»;  
      al comma 10, la parola: «u)» e' soppressa;  
      dopo il comma 10 e' inserito il seguente:  
    «10-bis. Le disposizioni di cui al comma 2,  le ttera  r),  numeri 
2-bis) e 2-ter), lettera s), numeri 1) e 1-bis), le ttera  t),  numero 
01), e lettera u), si applicano alle opere i cui pr ogetti preliminari 
non sono stati approvati dal CIPE alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decre to.  Ai   progetti 
preliminari gia' approvati dal CIPE alla data di  e ntrata  in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decre to  continuano  ad 
applicarsi le disposizioni degli articoli da 165 a 168 del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for niture, di cui  al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel tes to  vigente  prima 
della medesima data»;  
      al comma 13, quarto periodo,  dopo  la  parol a:  «codice»  sono 
inserite le seguenti: «di cui al decreto legislativ o 12 aprile  2006, 
n. 163», le parole: «in modalita'  tematica»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «per via telematica» e le parole: «n. 445  del  2000»  dalle 
seguenti: «28 dicembre 2000, n. 445»;  
      dopo il comma 14 e' inserito il seguente:  
    «14-bis. Per i contratti di forniture e  serviz i  fino  a  20.000 
euro stipulati con la pubblica amministrazione e co n le  societa'  in 
house, i  soggetti  contraenti  possono  produrre  una  dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell'articolo 46, comma 1, let tera p), del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  28  dicembre 
2000, n. 445, in luogo del documento di regolarita'  contributiva.  Le 
amministrazioni  procedenti  sono  tenute  ad  effe ttuare   controlli 
periodici sulla veridicita' delle dichiarazioni sos titutive, ai sensi 
dell'articolo 71 del medesimo testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000»;  
      al comma 15:  



        dopo  la  lettera  a)  sono  inserite  le  seguenti:  «a-bis) 
all'articolo 16, il comma 2 e' abrogato;  
      a-ter) all'articolo 47, comma 2, lettera a),  dopo  le  parole: 
"per i lavori di importo" sono inserite le seguenti : "pari o";  
      a-quater) all'articolo 48, comma 1, lettera a ), dopo le parole: 
"per i lavori di importo" sono inserite le seguenti : "pari o";  
      a-quinquies) all'articolo 92,  comma  2,  l'u ltimo  periodo  e' 
sostituito dal seguente: "Nell'ambito dei propri re quisiti posseduti, 
la mandataria in ogni caso assume, in sede di offer ta, i requisiti in 
misura percentuale superiore rispetto a ciascuna de lle  mandanti  con 
riferimento alla specifica gara"»;  
      alla lettera b), le parole: «del decreto del  Presidente  della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207» sono soppresse;  
      dopo la lettera b) e' inserita la seguente:  
      «b-bis)  all'articolo  267,  comma  10,  le  parole:   "secondo 
periodo," sono soppresse»;  
      alla lettera c):  
      i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti :  
    «1) al comma 6 e' aggiunto, in fine, il seguent e periodo:  "Resta 
ferma la validita' dei contratti gia' stipulati e d a  stipulare,  per 
la cui esecuzione e' prevista nel bando o nell'avvi so di gara  ovvero 
nella lettera di invito la qualificazione in  una  o  piu'  categorie 
previste dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34";  
    2) al comma 12,  al  primo  e  al  secondo  per iodo,  la  parola: 
"centottantunesimo"      e'      sostituita      da lla      seguente: 
"trecentosessantaseiesimo" e, al secondo periodo, l e parole: "OG 10," 
e "OS 20," sono soppresse»;  
      dopo il numero 2) e' inserito il seguente:  
      «2-bis) dopo il comma 12 e' inserito il segue nte:  
    "12-bis. I certificati di esecuzione dei  lavor i,  relativi  alla 
categoria OS 20 di cui all'Allegato A annesso al re golamento  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 genna io 2000, n. 34,  e 
successive   modificazioni,   sono   utilizzabili   ai   fini   della 
qualificazione nella categoria OS 20-A di cui all'a llegato A  annesso 
al presente regolamento. Le attestazioni relative a lla  categoria  OS 
20, rilasciate nella vigenza del citato regolamento  di cui al decreto 
del Presidente della  Repubblica  n.  34  del  2000 ,  possono  essere 
utilizzate ai fini della partecipazione alle gare i n cui e' richiesta 
la qualificazione nella categoria  OS  20-A  di  cu i  all'allegato  A 
annesso al presente regolamento"»;  
      i numeri 3) e 4) sono sostituiti dai seguenti :  
        «3)   al   comma   14,   al   primo   perio do,   la   parola: 
"centottantesimo"      e'      sostituita       dal la       seguente: 
"trecentosessantacinquesimo" e le parole: "OG 10," e  "OS  20,"  sono 
soppresse; dopo il secondo periodo e' inserito il s eguente:  
    "Ai fini della qualificazione nelle categorie O G 10 e OS  35,  di 
cui all'allegato A  annesso  al  presente  regolame nto,  le  stazioni 
appaltanti,  su  richiesta  dell'impresa  interessa ta  o  della   SOA 
attestante,  provvedono  a  emettere  nuovamente  i   certificati   di 
esecuzione dei lavori relativi rispettivamente alla   categoria  OG  3 
ovvero alle categorie OG 3, OG 6, OS 21 di cui all' allegato A annesso 
al regolamento di cui al decreto del Presidente del la  Repubblica  25 
gennaio 2000, n. 34, e successive modificazioni, la ddove  relativi  a 
lavorazioni anche ricomprese rispettivamente nelle categorie OG 10  e 
OS 35 di cui all'allegato A annesso al presente reg olamento,  secondo 
l'allegato B.1 annesso al presente regolamento, ind icando, nei quadri 
6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quota  parte  attribuita  a  ciascuna  delle 
categorie individuate nel  citato  allegato  A  ann esso  al  presente 
regolamento, fermo restando quanto previsto  all'ar ticolo  83,  comma 
5";  
        4)   al   comma   15,   al   primo   period o,   la    parola: 
"centottantunesimo"      e'      sostituita      da lla      seguente: 



"trecentosessantaseiesimo" e le parole  "OG  10,"  e  "OS  20,"  sono 
soppresse; dopo il secondo periodo e' inserito il s eguente: "Ai  fini 
della  qualificazione  nelle  categorie  OG  10  e  OS  35,  di   cui 
all'allegato  A  annesso  al  presente   regolament o,   le   stazioni 
appaltanti provvedono a emettere  i  certificati  d i  esecuzione  dei 
lavori relativi rispettivamente  alla  categoria  O G  3  ovvero  alle 
categorie OG 3, OG 6,  OS  21,  di  cui  all'allega to  A  annesso  al 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  25 
gennaio 2000, n. 34, e successive modificazioni, ov e  verifichino  la 
presenza  di  lavorazioni  anche  ricomprese  rispe ttivamente   nelle 
categorie OG 10 e OS 35 di cui all'allegato  A  ann esso  al  presente 
regolamento, secondo l'allegato B.1 annesso al pres ente  regolamento, 
indicando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quot a parte attribuita 
a ciascuna delle categorie individuate nel citato a llegato A  annesso 
al presente regolamento, fermo restando quanto prev isto  all'articolo 
83, comma 5"»;  
      al numero 7), le parole: «n.  554  del  1999»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «21 dicembre 1999, n. 554»;  
      dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente:  
        «d-bis) all'allegato A, alla declaratoria d ella categoria  OS 
35, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonche' l'utilizzo 
di  tecnologie  di  video-ispezione,  risanamento,   rinnovamento   e 
sostituzione delle sottostrutture interrate ovvero di tecnologie  per 
miniscavi superficiali"»;  
      al comma 16:  
      dopo la lettera d) e' inserita la seguente:  
        «d-bis) all'articolo 67, comma 1, lettera d ), la  parola:  ", 
comunque," e' soppressa e sono aggiunte, in fine, l e seguenti parole: 
", rinnovabili una sola volta"»;  
      la lettera e) e' sostituita dalla  seguente:  «e)  all'articolo 
146:  
        1)  al  comma  4,  terzo  periodo,  la  par ola:  "valida"  e' 
sostituita dalla seguente: "efficace";  
        2) al comma 5, il secondo periodo e' sostit uito dal seguente: 
"Il parere  del  soprintendente,  all'esito  dell'a pprovazione  delle 
prescrizioni d'uso dei beni paesaggistici  tutelati ,  predisposte  ai 
sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 14 1-bis e 143, comma 
1, lettere b), c) e d), nonche' della positiva veri fica da parte  del 
Ministero, su  richiesta  della  regione  interessa ta,  dell'avvenuto 
adeguamento degli strumenti urbanistici, assume  na tura  obbligatoria 
non vincolante e, ove non sia reso entro il termine  di novanta giorni 
dalla ricezione degli atti, si considera favorevole ";  
        3) al comma 6, secondo periodo, dopo le par ole:  "degli  enti 
locali," sono inserite le seguenti: "agli enti parc o,";  
        4) al comma 7, primo periodo,  le  parole:  "141-bis  e  143, 
comma 3, lettere  b),  c)  e  d)"  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
"141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) e d)"; al m edesimo  comma  7, 
terzo periodo, le parole: "accompagnandola con una relazione  tecnica 
illustrativa nonche' dando comunicazione all'intere ssato  dell'inizio 
del procedimento ai sensi delle  vigenti  disposizi oni  di  legge  in 
materia  di  procedimento  amministrativo"  sono   sostituite   dalle 
seguenti: "accompagnandola con  una  relazione  tec nica  illustrativa 
nonche' con  una  proposta  di  provvedimento,  e  da'  comunicazione 
all'interessato  dell'inizio   del   procedimento   e   dell'avvenuta 
trasmissione degli atti al soprintendente,  ai  sen si  delle  vigenti 
disposizioni di legge in materia di procedimento am ministrativo";  
        5) al comma 8, il secondo periodo e' sostit uito dai seguenti: 
"Il  soprintendente,  in  caso  di  parere  negativ o,  comunica  agli 
interessati  il  preavviso  di  provvedimento   neg ativo   ai   sensi 
dell'articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.  Entro  venti 
giorni dalla ricezione  del  parere,  l'amministraz ione  provvede  in 
conformita'";  
        6) al comma 11, le parole: "diventa efficac e  decorsi  trenta 



giorni dal suo rilascio ed" sono soppresse;  
        7) il comma 14 e' sostituito dal seguente:  
    "14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si app licano anche  alle 
istanze concernenti le attivita' di coltivazione di  cave  e  torbiere 
nonche' per le attivita' minerarie di ricerca ed es trazione incidenti 
sui beni di cui all'articolo 134";  
        8) il comma  15  e'  abrogato»;  al  comma  17,  lettera  b), 
capoverso comma 5-bis:  
          al primo periodo, dopo le parole:  «ovver o  ad  altri  enti 
territoriali,»  sono  inserite  le  seguenti:   «qu alora   gli   enti 
sottoscrittori  dell'accordo  o  intesa  non  facci ano  richiesta  di 
attribuzione a norma del presente decreto»;  
          al secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «dell'Agenzia  del 
demanio,» sono inserite le seguenti: «sentita la Co nferenza unificata 
ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n. 
281,»;  
          al comma 19, le parole: «legge 22 dicembr e  2006,  n.  296» 
sono sostituite dalle seguenti: «legge 27 dicembre 2006, n. 296»;  
          dopo il comma 19 e' aggiunto il seguente:   
    «19-bis. All'articolo 4, comma  6,  del  decret o-legge  25  marzo 
2010, n. 40, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  22  maggio 
2010, n. 73, dopo le parole: "Il Fondo e' ripartito ,"  sono  inserite 
le seguenti: "previa  intesa  con  la  Conferenza  permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano, per i programmi nazionali di riparto, e   con  le  singole 
regioni  interessate,  per  finanziamenti  specific i  riguardanti   i 
singoli porti, nonche'"».  
    All'articolo 5: al comma 1:  
      alla lettera d), la parola: «compravendita» e ' sostituita dalla 
seguente: «trasferimento»;  
      dopo la lettera h) e' aggiunta la seguente:  
    «h-bis) modalita' di intervento in presenza  di   piani  attuativi 
seppur decaduti»;  
      al comma 2:  
        alla lettera a):  
          dopo il numero 1) e' inserito il seguente :  
    «1-bis) all'articolo 5, dopo il comma 4 e' aggi unto il seguente:  
    "4-bis. Lo sportello unico per l'edilizia accet ta le domande,  le 
dichiarazioni,  le  segnalazioni,  le  comunicazion i  e  i   relativi 
elaborati tecnici o allegati presentati dal richied ente con modalita' 
telematica e provvede  all'inoltro  telematico  del la  documentazione 
alle altre amministrazioni  che  intervengono  nel  procedimento,  le 
quali adottano modalita' telematiche di ricevimento  e di trasmissione 
in  conformita'  alle  modalita'  tecniche   indivi duate   ai   sensi 
dell'articolo 34-quinquies del decreto-legge 10 gen naio 2006,  n.  4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80.  Tali 
modalita'  assicurano  l'interoperabilita'  con  le   regole  tecniche 
definite dal regolamento ai sensi  dell'articolo  3 8,  comma  3,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  e  successive  modificazioni.  Ai 
predetti adempimenti si provvede  nell'ambito  dell e  risorse  umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion e  vigente,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica"»;  
      il numero 2) e' soppresso;  
      alla lettera b),  numero  2),  alinea,  le  p arole:  «corredata 
dalle» sono sostituite dalle seguenti: «corredata d elle», le  parole: 
«a mezzo posta con  raccomandata»  dalle  seguenti:   «mediante  posta 
raccomandata» e, dopo le parole: «con  avviso  di  ricevimento»  sono 
inserite le seguenti: «, ad eccezione dei  procedim enti  per  cui  e' 
previsto l'utilizzo esclusivo della modalita' telem atica»;  
      al comma 3:  
    all'alinea, le parole: «, comma 1,» sono soppre sse; il  capoverso 
2-bis) e' sostituito dal seguente:  



    «2-bis) i contratti che trasferiscono, costitui scono o modificano 
i diritti edificatori  comunque  denominati,  previ sti  da  normative 
statali  o  regionali,  ovvero   da   strumenti   d i   pianificazione 
territoriale»;  
      dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  
    «3-bis. Per agevolare il trasferimento dei  dir itti  immobiliari, 
dopo il comma 49 dell'articolo 31 della legge 23  d icembre  1998,  n. 
448, sono inseriti i seguenti:  
    "49-bis.  I  vincoli  relativi  alla  determina zione  del  prezzo 
massimo di cessione delle singole unita' abitative e loro  pertinenze 
nonche' del canone massimo di locazione delle stess e, contenuti nelle 
convenzioni di cui all'articolo 35 della legge 22  ottobre  1971,  n. 
865, e successive modificazioni,  per  la  cessione   del  diritto  di 
proprieta', stipulate precedentemente alla data di entrata in  vigore 
della legge 17 febbraio 1992, n. 179,  ovvero  per  la  cessione  del 
diritto  di  superficie,  possono  essere  rimossi,   dopo  che  siano 
trascorsi almeno cinque anni dalla data del primo t rasferimento,  con 
convenzione in forma  pubblica  stipulata  a  richi esta  del  singolo 
proprietario  e  soggetta  a  trascrizione   per   un   corrispettivo 
proporzionale alla  corrispondente  quota  millesim ale,  determinato, 
anche per le unita' in diritto di superficie, in mi sura pari  ad  una 
percentuale del corrispettivo risultante dall'appli cazione del  comma 
48 del presente articolo. La percentuale di cui al presente comma  e' 
stabilita,  anche  con  l'applicazione  di  eventua li  riduzioni   in 
relazione alla durata residua del vincolo, con decr eto di natura  non 
regolamentare del Ministro  dell'economia  e  delle   finanze,  previa 
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi del l'articolo  3  del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.  
    49-ter. Le disposizioni di cui al comma 49-bis si applicano anche 
alle convenzioni previste dall'articolo 18 del test o unico di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 20 01, n. 380"»;  
      al comma 4, la  parola:  «compravendita»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «trasferimento»;  
      dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
    «4-bis.  Per  agevolare  la   circolazione   de lle   informazioni 
concernenti gli immobili, e' abolito il  divieto  d i  riutilizzazione 
commerciale  dei  dati  ipotecari  e  catastali.  E '  consentito   il 
riutilizzo dei documenti, dei dati e delle informaz ioni  catastali  e 
ipotecari a fini commerciali o non commerciali  div ersi  dallo  scopo 
iniziale nell'ambito dei compiti di servizio pubbli co per i  quali  i 
documenti sono stati  prodotti,  fermo  restando  i l  rispetto  della 
normativa in materia di protezione dei dati  person ali.  E'  comunque 
consentita la fornitura di documenti, dati e  infor mazioni  da  parte 
dell'Agenzia  del  territorio,  in  formato  elabor abile,   su   base 
convenzionale, secondo modalita', tempi  e  costi  da  stabilire  con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia del territ orio. Il comma 367 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.  3 11,  e'  abrogato. 
Non sono dovuti l'importo fisso annuale e la maggio razione del 20 per 
cento di cui al comma 370 del citato articolo 1 del la  legge  n.  311 
del 2004, e successive modificazioni. La tabella  a llegata  al  testo 
unico di cui al decreto  legislativo  31  ottobre  1990,  n.  347,  e 
successive  modificazioni,  e'  sostituita  dalla  tabella   di   cui 
all'allegato 1 annesso al presente decreto. Le disp osizioni di cui al 
presente comma acquistano efficacia  a  decorrere  dal  1º  settembre 
2011»;  
      al comma 5, capoverso 3-bis, le parole: «alla  lettera b), comma 
1, dell'articolo 6» sono sostituite dalle seguenti:  «alla lettera  b) 
del comma 1 dell'articolo 6»;  
      dopo il comma 8 e' inserito il seguente:  
    «8-bis. All'articolo 17 della legge 17 agosto 1 942,  n.  1150,  e 
successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
    "Qualora, decorsi due anni dal termine per l'es ecuzione del piano 
particolareggiato, non abbia trovato applicazione i l  secondo  comma, 



nell'interesse improcrastinabile dell'Amministrazio ne  di  dotare  le 
aree  di  infrastrutture  e   servizi,   il   comun e,   limitatamente 
all'attuazione anche parziale di comparti  o  compr ensori  del  piano 
particolareggiato decaduto, accoglie  le  proposte  di  formazione  e 
attuazione di singoli  sub-comparti,  indipendentem ente  dalla  parte 
restante del comparto, per iniziativa  dei  privati   che  abbiano  la 
titolarita' dell'intero  sub-comparto,  purche'  no n  modifichino  la 
destinazione d'uso delle aree pubbliche o fondiarie   rispettando  gli 
stessi rapporti dei parametri urbanistici dello  st rumento  attuativo 
decaduti. I sub-comparti di cui al presente comma  non  costituiscono 
variante urbanistica e sono approvati dal  consigli o  comunale  senza 
l'applicazione delle procedure di cui agli articoli  15 e 16"»;  
      al comma 9, alinea, le parole: «le  Regioni,»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «le Regioni» e le parole: «dall'ent rata in vigore del 
presente decreto» dalle seguenti: «dalla data di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto»;  
      al comma 13:  
        all'alinea, le parole: «dall'entrata in vig ore  del  presente 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «dalla dat a  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto»;  
        la lettera b) e' sostituita dalla seguente:   
    «b)  i  piani  attuativi,  come  denominati  da lla   legislazione 
regionale, conformi allo strumento urbanistico gene rale vigente, sono 
approvati dalla giunta comunale»;  
      al comma 14:  
        al primo periodo, le  parole:  «dall'entrat a  in  vigore  del 
presente decreto» sono sostituite  dalle  seguenti:   «dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto»;  
        al secondo periodo, le parole:  «comma  6  lettera  a)»  sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 9, lettera a)».  
    All'articolo 6: al comma 1:  
      all'alinea,  la  parola:  «ulteriori»   e'   sostituita   dalla 
seguente: «ulteriore»;  
      dopo la lettera d) e' inserita la seguente:  
    «d-bis) riduzione e semplificazione delle comun icazioni, da parte 
dei cittadini e delle imprese, agli enti previdenzi ali»;  
      alla lettera e), le parole: «un autorizzazion e» sono sostituite 
dalle seguenti: «un'autorizzazione»;  
      e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
    «f-bis) garanzia della tutela della sicurezza  stradale  e  della 
regolarita' del mercato  dell'autotrasporto  di  co se  per  conto  di 
terzi»;  
      al comma 2:  
        alla lettera a), numero 2), alinea, le paro le: «,  comma  5,» 
sono soppresse;  
        dopo la lettera a) e' inserita la seguente:   
    «a-bis) all'articolo 67-sexies decies del codic e del consumo,  di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 , e' aggiunto,  in 
fine, il seguente comma:  
    "3-bis. E' fatta salva la disciplina prevista d all'articolo  130, 
comma 3-bis, del codice in materia di protezione de i dati  personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.  1 96,  e  successive 
modificazioni, per i trattamenti dei dati inclusi  negli  elenchi  di 
abbonati a disposizione del pubblico"»;  
      alla lettera b):  
        al numero 1), le parole: «entro  90  giorni   dall'entrata  in 
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle  seguenti:  «entro 
il 30 ottobre 2011,»;  
        al numero 6),  la  parola:  «definite»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «definiti» e dopo le parole: «di cui alla  lettera c)»  sono 
inserite le seguenti: «del comma 1»;  
        alla lettera c) e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo: 
«Resta salvo quanto previsto dalle normative di sic urezza vigenti  in 



materia di installazione, esercizio e manutenzione  dei  serbatoi  di 
gas  di  petrolio  liquefatto  di  cui  al   decret o   del   Ministro 
dell'interno 14 maggio 2004, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
120 del 24 maggio 2004»;  
        alla lettera d), dopo il numero 2) e' aggiu nto il seguente:  
    «2-bis) in caso  di  trasferimento  di  residen za  delle  persone 
fisiche,  i  comuni,  su  richiesta  degli  interes sati,   ne   danno 
comunicazione all'azienda sanitaria  locale  nel  c ui  territorio  e' 
ricompresa la nuova residenza. La comunicazione e' effettuata,  entro 
un mese dalla data  di  registrazione  della  varia zione  anagrafica, 
telematicamente o su supporto cartaceo secondo le m odalita' stabilite 
con decreto di natura non regolamentare del Ministr o della salute, di 
concerto  con  il  Ministro  per  la   pubblica   a mministrazione   e 
l'innovazione, d'intesa con la Conferenza permanent e per  i  rapporti 
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano.  L'azienda  sanitaria  locale  provvede  a d  aggiornare   il 
libretto    sanitario,    trasmettendo    alla    n uova     residenza 
dell'intestatario  il  nuovo  libretto   ovvero   u n   tagliando   di 
aggiornamento  da  apporre  su  quello  esistente,   secondo   quanto 
stabilito  con  il  decreto   di   cui   al   secon do   periodo.   Le 
amministrazioni interessate provvedono all'attuazio ne della  presente 
disposizione  nell'ambito  delle   risorse   umane,    strumentali   e 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,   senza  nuovi   o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica»;  
      dopo la lettera d) e' inserita la seguente:  
    «d-bis) per ridurre e per semplificare le comun icazioni, da parte 
dei cittadini e delle imprese, agli enti previdenzi ali:  
      1) all'articolo 1, comma 248, della legge 23 dicembre 1996,  n. 
662, le parole: "entro il 31 marzo di ciascun anno"   sono  sostituite 
dalla seguente: "annualmente";  
      2) all'articolo 1 della legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  e 
successive modificazioni, dopo il comma 248 e' inse rito il seguente:  
    "248-bis. Il termine per la presentazione della  dichiarazione  di 
responsabilita' di cui al comma 248 e' stabilito  c on  determinazione 
del presidente dell'INPS";  
      3) all'articolo 2, comma 3, della legge  11  ottobre  1990,  n. 
289, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Qu alora la  predetta 
indennita' sia erogata  per  la  frequenza  di  scu ole,  pubbliche  o 
private, per tutta la durata dell'obbligo  formativ o  scolastico,  e' 
obbligatorio  trasmettere  la   sola   comunicazion e   dell'eventuale 
cessazione dalla partecipazione a tali corsi scolas tici";  
      4) alla legge 29  ottobre  1971,  n.  889,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
        4.1) il quarto  comma  dell'articolo  10  e '  sostituito  dal 
seguente:  
    "Entro  il  30  giugno  dello  stesso  anno,  l e  aziende  devono 
trasmettere con modalita' telematiche  all'Istituto   nazionale  della 
previdenza sociale l'elenco degli elementi  accesso ri,  di  cui  alla 
lettera  d)  del  primo  comma  dell'articolo  5,  che   sono   stati 
corrisposti al personale dipendente, solo se di nuo va  istituzione  o 
modificati rispetto a quelli gia' portati a conosce nza  dell'Istituto 
medesimo";  
        4.2) l'articolo 18 e' abrogato»;  
      la lettera e) e' sostituita dalla seguente:  
    «e)   per   semplificare   le   procedure   di   rilascio   delle 
autorizzazioni  relative   ai   trasporti   eccezio nali   su   gomma, 
all'articolo  10  del  codice  della  strada,  di  cui   al   decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive mo dificazioni,  dopo 
il comma 9 e' inserito il seguente:  
  "9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
presente disposizione, il Governo, con regolamento adottato ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e 
successive modificazioni, modifica il regolamento d i esecuzione e  di 



attuazione del nuovo codice della  strada,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 49 5, prevedendo  che 
per i trasporti eccezionali su gomma  sia  sufficie nte  prevedere  la 
trasmissione, per  via  telematica,  della  prescri tta  richiesta  di 
autorizzazione, corredata della necessaria  documen tazione,  all'ente 
proprietario o concessionario per le  autostrade,  strade  statali  e 
militari, e  alle  regioni  per  la  rimanente  ret e  viaria,  almeno 
quindici giorni prima della data fissata per il via ggio"»;  
      alla lettera f), numero 1.2), dopo le parole:  «Ministro  per  i 
rapporti con le  regioni»  sono  inserite  le  segu enti:  «e  per  la 
coesione territoriale»;  
      sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:  
    «f-bis) dopo il comma 3 dell'articolo  38  del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133, e  successive  modificazioni,  sono  inseriti  i 
seguenti:  
    "3-bis. Per i comuni che, entro la data  del  3 0  settembre  2011 
prevista dall'articolo 12, comma 7, del regolamento  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n . 160,  non  hanno 
provveduto  ad  accreditare  lo  sportello  unico  per  le  attivita' 
produttive ovvero a fornire  alla  camera  di  comm ercio,  industria, 
artigianato e agricoltura  competente  per  territo rio  gli  elementi 
necessari  ai  fini   dell'avvalimento   della   st essa,   ai   sensi 
dell'articolo 4, commi 11 e 12, del medesimo regola mento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, il  prefetto 
invia  entro  trenta  giorni  una  diffida  e,  sen tita  la   regione 
competente, nomina un commissario ad acta, scelto i n  relazione  alle 
specifiche situazioni, tra i funzionari dei comuni,  delle  regioni  o 
delle camere  di  commercio,  industria,  artigiana to  e  agricoltura 
competenti per territorio, al fine di adottare gli atti necessari  ad 
assicurare la messa a regime del funzionamento degl i sportelli unici. 
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico e  del Ministro  per 
la semplificazione normativa, sentito il  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e l'innovazione, sono individuate l e eventuali misure 
che risultino indispensabili per attuare, sul  terr itorio  nazionale, 
lo sportello unico e per garantire, nelle more dell a sua  attuazione, 
la  continuita'  della  funzione  amministrativa,  anche   attraverso 
parziali e limitate deroghe alla relativa disciplin a.  
    3-ter. In ogni caso, al fine di garantire  lo  svolgimento  delle 
funzioni affidate agli sportelli unici per le attiv ita' produttive, i 
comuni adottano le misure  organizzative  e  tecnic he  che  risultino 
necessarie";  
    f-ter)  al  fine  di  semplificare   e   di   r azionalizzare   il 
procedimento di applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al  comma  14 
dell'articolo 83-bis  del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni, al comma 15 del  medesimo   articolo  83-bis 
del decreto-legge n. 112 del  2008,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge n. 133 del 2008, e successive modificaz ioni,  le  parole: 
"dall'autorita' competente,  individuata  con  decr eto  del  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti" sono sostitui te dalle seguenti: 
"dal Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasp orti,  secondo  le 
modalita' individuate con decreto dello stesso Mini stro";  
    f-quater) all'articolo 2215-bis del codice civi le sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
      1) i commi terzo e quarto sono sostituiti dai  seguenti:  
    "Gli  obblighi  di  numerazione  progressiva  e   di   vidimazione 
previsti dalle disposizioni di legge o di regolamen to per  la  tenuta 
dei libri, repertori e scritture sono assolti, in c aso di tenuta  con 
strumenti  informatici,  mediante  apposizione,  al meno   una   volta 
all'anno,  della  marcatura  temporale   e   della   firma   digitale 
dell'imprenditore o di altro soggetto dal medesimo delegato.  
    Qualora per un anno non siano state  eseguite  registrazioni,  la 



firma  digitale  e  la  marcatura  temporale  devon o  essere  apposte 
all'atto di una nuova registrazione e da tale appos izione decorre  il 
periodo annuale di cui al terzo comma";  
      2) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
    "Per i libri e per i registri la cui tenuta e'  obbligatoria  per 
disposizione di legge o  di  regolamento  di  natur a  tributaria,  il 
termine di cui al terzo comma opera secondo le norm e  in  materia  di 
conservazione digitale contenute nelle medesime dis posizioni";  
    f-quinquies) al testo unico di  cui  al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445,  dopo  l'articolo  43  e' 
inserito il seguente:  
  "Art. 43-bis (Certificazione e documentazione d'i mpresa). -  1.  Lo 
sportello unico per le attivita' produttive:  
    a) trasmette alle altre amministrazioni pubblic he  coinvolte  nel 
procedimento le comunicazioni e i documenti attesta nti  atti,  fatti, 
qualita', stati  soggettivi,  nonche'  gli  atti  d i  autorizzazione, 
licenza, concessione,  permesso  o  nulla  osta  co munque  denominati 
rilasciati dallo stesso sportello unico per le atti vita' produttive o 
acquisiti da altre amministrazioni ovvero comunicat i  dall'impresa  o 
dalle agenzie per le  imprese,  ivi  comprese  le  certificazioni  di 
qualita' o ambientali;  
    b) invia alla  camera  di  commercio,  industri a,  artigianato  e 
agricoltura territorialmente competente, ai fini de l loro inserimento 
nel Repertorio delle notizie economiche e amministr ative (REA)  e  al 
fine della raccolta e conservazione in un fascicolo   informatico  per 
ciascuna impresa, il duplicato informatico dei docu menti di cui  alla 
lettera a).  
  2. Le  comunicazioni  tra  lo  sportello  unico  per  le  attivita' 
produttive, le amministrazioni pubbliche,  le  came re  di  commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, le imprese e le agenzie per  le 
imprese avvengono esclusivamente in modalita' telem atica  secondo  le 
disposizioni vigenti.  
  3.  Le  amministrazioni  non   possono   richiede re   ai   soggetti 
interessati la produzione dei documenti da  acquisi re  ai  sensi  del 
comma 1, lettera a).  
  4.  All'attuazione  del  presente   articolo   le    amministrazioni 
interessate provvedono nell'ambito delle risorse um ane, strumentali e 
finanziarie di sponibili a legislazione vigente  e,   comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica";  
    f-sexies) nel decreto-legge 31 gennaio 2007,  n .  7,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 , dopo  l'articolo 
9 e' inserito il seguente:  
  "Art.  9-bis  (Iscrizione  all'albo   provinciale    delle   imprese 
artigiane mediante comunicazione unica al registro delle imprese).  - 
1. Ai fini dell'avvio  dell'attivita'  d'impresa  i n  conformita'  ai 
requisiti  di  qualifica  artigiana,  disciplinati  ai  sensi   delle 
disposizioni  vigenti,  l'interessato  presenta   u na   dichiarazione 
attestante il possesso di tali requisiti  mediante  la  comunicazione 
unica per la nascita dell'impresa, di cui all'artic olo 9, secondo  le 
regole tecniche individuate dal decreto del Preside nte del  Consiglio 
dei Ministri 6 maggio 2009, pubblicato nella  Gazze tta  Ufficiale  n. 
152 del 3 luglio 2009.  
  2. La dichiarazione  di  cui  al  comma  1  deter mina  l'iscrizione 
all'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane,  ove   previsto   e 
disciplinato dalla legislazione  regionale,  con  l a  decorrenza  ivi 
prevista, e l'annotazione nella sezione speciale de l  registro  delle 
imprese. Restano ferme le altre disposizioni vigent i recanti obblighi 
di iscrizione nel registro delle imprese.  
  3. Le regioni disciplinano le procedure per gli  accertamenti  e  i 
controlli e per gli eventuali provvedimenti in caso   di  carenza  dei 
requisiti dichiarati, ai sensi del comma 1, nonche'  le modalita'  per 
la comunicazione delle cancellazioni e delle variaz ioni  ai  soggetti 
interessati, assegnando  termini  congrui  per  la  presentazione  di 



proprie deduzioni o per conformarsi ai requisiti di  legge, nonche' ai 
fini della presentazione dei  ricorsi  ai  sensi  d elle  disposizioni 
vigenti.  
  4.  Qualora,  a  seguito  di  accertamento  o  ve rifica  ispettiva, 
emergano  gli  elementi  per  l'iscrizione  alla  g estione   di   cui 
all'articolo 3 della legge 4 luglio 1959, n. 463, e   all'articolo  31 
della  legge  9  marzo  1989,  n.  88,  l'ente  acc ertatore  comunica 
all'ufficio del registro delle imprese gli elementi  per  l'iscrizione 
all'albo provinciale delle imprese artigiane. La  c omunicazione,  ove 
previsto  e  disciplinato  dalla   normativa   regi onale,   determina 
l'iscrizione  all'albo  provinciale  delle  imprese    artigiane   con 
decorrenza immediata, fatto salvo quanto previsto  dal  comma  3  del 
presente articolo. I provvedimenti di variazione o  di  cancellazione 
adottati, ai sensi del citato comma 3,  per  mancan za  dei  requisiti 
tecnico-professionali non pregiudicano l'obbligo co ntributivo per  il 
periodo di esercizio effettivo dell'attivita'.  
  5.  All'attuazione  del  presente   articolo   le    amministrazioni 
interessate provvedono nell'ambito delle risorse um ane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione  vigente  e,   comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica";  
    f-septies) per semplificare le modalita' di ric onoscimento  delle 
organizzazioni di  produttori  e  favorire  l'acces so  delle  imprese 
agricole ai mercati, i consorzi agrari disciplinati   dall'articolo  9 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, possono istituir e al loro interno, 
previo adeguamento degli statuti,  per  ciascun  se ttore  o  prodotto 
agricolo,  una  o  piu'  sezioni   di   attivita',   cui   aderiscono 
esclusivamente imprenditori  agricoli  iscritti  ne l  registro  delle 
imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicemb re 1993, n. 580, e 
successive modificazioni. Le predette sezioni, con gestioni separate, 
possono ottenere il riconoscimento come organizzazi oni di  produttori 
ai sensi del decreto legislativo 27 maggio  2005,  n.  102.  In  tale 
ipotesi,  i  vincoli  e   i   controlli   relativi   si   riferiscono 
esclusivamente alla sezione e agli imprenditori ade renti;  
    f-octies)  al  fine  di  garantire  che   un   adeguato   periodo 
transitorio consenta  la  progressiva  entrata  in  operativita'  del 
Sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiu ti, per i soggetti 
di  cui  all'articolo  1,  comma  5,   del   decret o   del   Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del   mare  26  maggio 
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 de l 30 maggio  2011, 
il relativo termine, da individuare entro sessanta giorni dalla  data 
di entrata in vigore della legge di conversione del  presente decreto, 
nei modi di cui all'articolo 28, comma 2, del regol amento di  cui  al 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e 
del mare 18 febbraio 2011, n. 52, non puo' essere a ntecedente  al  1º 
giugno 2012»;  
      dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
    «2-bis. Ai fini della semplificazione degli ade mpimenti di cui al 
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, all'art icolo 19, comma 6, 
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli  atti  concernenti 
la nomina degli investigatori incaricati non si ese rcita il controllo 
preventivo di cui all'articolo 3,  comma  1,  lette ra  f-ter),  della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20".  
    2-ter. All'articolo 5, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
e  successive  modificazioni,  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo: "Fermo restando l'obbligo del versamento d el  contributo  di 
cui al comma 3 al Fondo regionale per l'occupazione  dei disabili, per 
le  aziende  che  occupano  addetti  impegnati  in  lavorazioni   che 
comportano il pagamento di un tasso di premio ai fi ni  INAIL  pari  o 
superiore al 60 per cento,  la  procedura  di  eson ero  prevista  dal 
presente articolo e' sostituita da un'autocertifica zione  del  datore 
di lavoro che attesta l'esclusione dei lavoratori  interessati  dalla 
base di computo"».  
  All'articolo 7: al comma 1:  



    alla lettera p), le  parole:  «mediante  di  at to  notorio»  sono 
sostituite dalle seguenti: «mediante atto notorio»;   
    e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
    «t-bis)   riconoscimento   del   requisito   di    ruralita'   dei 
fabbricati»;  
    al comma 2:  
    all'alinea, le parole:  «in  particolare»  sono   soppresse;  alla 
lettera a):  
    all'alinea, dopo le parole:  «Raccomandazione  2003/361/CE»  sono 
inserite le seguenti: «della Commissione, del 6 mag gio 2003,»;  
    al numero 1):  
    al primo periodo, le parole: «di natura non  re golamentare»  sono 
soppresse e dopo le parole: «Ministro del lavoro  e   delle  politiche 
sociali,» sono inserite  le  seguenti:  «da  adotta re  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto,»;  
    l'ultimo periodo e' sostituito dal seguente: «G li appartenenti al 
Corpo della Guardia di finanza, per quanto  possibi le,  eseguono  gli 
accessi in borghese»;  
    al numero 2), l'ultimo periodo e' sostituito  d ai  seguenti:  «Il 
coordinamento degli accessi e' affidato al comune, che puo' avvalersi 
delle camere  di  commercio,  industria,  artigiana to  e  agricoltura 
competenti per territorio. Le amministrazioni inter essate  provvedono 
all'attuazione  delle  disposizioni  di  cui   al   presente   numero 
nell'ambito  delle   risorse   umane,   finanziarie    e   strumentali 
disponibili a legislazione vigente»;  
    al numero 5), le parole: «9 ottobre 2008, n. 81 » sono  sostituite 
dalle seguenti: «9 aprile 2008, n. 81»;  
    alla lettera b), le parole: «comma 2, lettera  e),  m),  p),  r)» 
sono sostituite dalle seguenti: «secondo comma, let tere e), m), p)  e 
r),» e le parole: «ai commi precedenti» dalle segue nti: «alla lettera 
a)»;  
    alla lettera c), dopo le parole: «non  puo'  es sere  superiore  a 
quindici giorni» sono inserite  le  seguenti:  «lav orativi  contenuti 
nell'arco di non piu' di un trimestre,» e le parole : «autonomi; anche 
in tali casi» sono sostituite dalle seguenti: «auto nomi. In  entrambi 
i casi»;  
    alla lettera d), le parole: «del legge del 27 l uglio 2000 n. 212» 
sono sostituite dalle seguenti: «della legge 27 lug lio 2000, n. 212»;  
    alla lettera e), numero 2),  dopo  la  parola:  «successivi.»  e' 
inserito  il  seguente  periodo:  «L'omissione  del la   comunicazione 
relativa  alle  variazioni  comporta  l'applicazion e  delle  sanzioni 
previste dall'articolo 11 del decreto legislativo 1 8  dicembre  1997, 
n. 471, e successive modificazioni»;  
    la lettera f) e' soppressa; alla lettera h):  
    al primo periodo, le parole: «le stesse»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «gli stessi»;  
    al terzo periodo, le parole: «al presente comma » sono  sostituite 
dalle seguenti: «alla presente lettera»;  
    alla lettera i), le parole: «nell'articolo  2,»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «all'articolo 2»;  
    alla lettera m), le parole: «lire 600  milioni»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «lire seicento milioni»;  
    alla lettera n):  
    al numero 1), le parole: «primo periodo»  sono  sostituite  dalla 
seguente: «alinea»;  
    al numero 2.1), dopo le parole:  «dell'imposta»   e'  inserita  la 
seguente: «regionale»;  
    al numero  2.2),  la  parola:  «eliminata»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «soppressa»;  
    il numero 3) e' sostituito dai seguenti:  
    «3) al comma 1, lettera b), e' aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo:  "L'esecuzione  forzata  e'  sospesa  per  un   periodo   di 



centottanta giorni  dall'affidamento  in  carico  a gli  agenti  della 
riscossione degli atti di cui alla lettera a); tale   sospensione  non 
si applica con riferimento  alle  azioni  cautelari   e  conservative, 
nonche' ad ogni altra azione prevista dalle norme o rdinarie a  tutela 
del creditore";  
    3-bis) al comma 1, lettera c), e' aggiunto, in fine, il  seguente 
periodo: "Nell'ipotesi di cui alla presente lettera , e ove gli agenti 
della riscossione, successivamente all'affidamento  in  carico  degli 
atti di cui alla lettera a), vengano a conoscenza d i elementi  idonei 
a dimostrare il fondato pericolo di pregiudicare la  riscossione,  non 
opera la sospensione di cui alla lettera b)"»;  
    al  numero  4),  le  parole:  «ai  fini»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Ai fini»;  
    alla lettera p), il capoverso  4  e'  rinumerat o  come  capoverso 
3-bis;  
    alla lettera s), le parole: «approvato con del»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «, di cui al» e le parole: «e' aggi unto  il  seguente 
paragrafo» dalle seguenti: «sono aggiunti  i  segue nti  periodi»,  le 
parole: «di importo» sono soppresse e la parola: «1 000» e' sostituita 
dalla seguente: «1.000»;  
    alla lettera t), numero 2), le parole: «dal suc cessivo numero 3)» 
sono  sostituite  dalle  seguenti:  «dal  numero  3 )  della  presente 
lettera»;  
    alla lettera u) e' aggiunto, in fine, il seguen te numero: «3-bis) 
dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  
  "6-bis. Le rate previste dal presente articolo po ssono essere anche 
di importo decrescente, fermo restando il numero ma ssimo stabilito"»;  
    dopo la lettera u) e' inserita la seguente:  
    «u-bis)  all'articolo  77  del  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 29 settembre 1973, n.  602,  e  successi ve  modificazioni, 
dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente:  
  "2-bis. L'agente  della  riscossione  e'  tenuto  a  notificare  al 
proprietario dell'immobile una  comunicazione  prev entiva  contenente 
l'avviso che, in mancanza del pagamento delle somme  dovute  entro  il 
termine di trenta giorni, sara' iscritta l'ipoteca di  cui  al  comma 
1"»;  
    la lettera v) e' soppressa; alla lettera aa):  
    ai numeri 1) e 2), le parole: «euro 300,00» son o sostituite dalle 
seguenti: «euro 300»;  
    al numero 3), dopo le parole: «dell'articolo 17 » sono inserite le 
seguenti: «del decreto del Presidente  della  Repub blica  26  ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni,» e  dopo  le  parole:  «dei 
commi 1 e 6» sono aggiunte le seguenti: «del presen te articolo»;  
    dopo la lettera cc) sono inserite le seguenti:  
    «cc-bis) per garantire il pieno rispetto dei pr incipi del diritto 
dell'Unione europea in materia di imposta  sul  val ore  aggiunto  sui 
tabacchi lavorati, all'articolo 39-sexies, comma 1,  del  testo  unico 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5 04, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: "Per le cessioni e per   le  importazioni 
di tabacchi lavorati effettuate  prima  dell'immiss ione  al  consumo, 
l'imposta e' applicata in  base  al  regime  ordina rio  previsto  dal 
decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobr e  1972,  n.  633. 
Resta ferma l'applicabilita', ove ne  ricorrano  i  presupposti,  del 
regime di cui all'articolo 50 del decreto-legge 30  agosto  1993,  n. 
331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993,  n. 
427,  e  successive  modificazioni".  Le  disposizi oni  di  cui  alla 
presente lettera si applicano a decorrere dalla dat a  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto;  
    cc-ter) all'articolo 50-bis del decreto-legge 3 0 agosto 1993,  n. 
331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993,  n. 
427,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
      1) al comma 1:  



        1.1) alla lettera a), dopo le parole: "depo siti fiscali" sono 
inserite le seguenti: "di cui all'articolo 1, comma   2,  lettera  e), 
del testo unico di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 
504, e successive modificazioni";  
        1.2) alla lettera b), dopo  le  parole:  "d epositi  doganali" 
sono  inserite  le  seguenti:  "di  cui  all'artico lo  525,   secondo 
paragrafo, del regolamento (CEE) n. 2454/93 della C ommissione, del  2 
luglio 1993, e successive modificazioni";  
      2) al comma 3, secondo periodo, dopo le parol e: "dei  beni  dal 
deposito" sono inserite le seguenti: ", ivi compres i quelli  relativi 
ai dati di cui al comma 6, ultimo periodo,";  
      3) al comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le  seguenti 
parole:  "previa   prestazione   di   idonea   gara nzia   commisurata 
all'imposta. La prestazione  della  garanzia  non  e'  dovuta  per  i 
soggetti certificati ai sensi dell'articolo  14-bis   del  regolamento 
(CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 19 93,  e  successive 
modificazioni, e per quelli esonerati ai sensi dell 'articolo  90  del 
testo unico delle disposizioni legislative in  mate ria  doganale,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23  gennaio  1973,  n. 
43";  
      4) al comma 6 e' aggiunto, in fine, il seguen te periodo:  "Fino 
all'integrazione delle pertinenti informazioni resi denti nelle banche 
dati delle Agenzie fiscali, il soggetto  che  proce de  all'estrazione 
comunica, altresi', al gestore del deposito IVA i d ati relativi  alla 
liquidazione dell'imposta di cui al presente  comma ,  anche  ai  fini 
dello svincolo della garanzia di cui  al  comma  4,   lettera  b);  le 
modalita'   di   integrazione   telematica   sono    stabilite    con 
determinazione del direttore dell'Agenzia delle dog ane,  di  concerto 
con il direttore dell'Agenzia delle entrate"»;  
    dopo la lettera dd) e' inserita la seguente:  
    «dd-bis)   tra   i   soggetti   che   possono   avvalersi   della 
rideterminazione dei valori di terreni e partecipaz ioni nei termini e 
con le modalita' stabiliti dalle disposizioni di cu i alla lettera dd) 
sono incluse le societa' di capitali i cui beni, pe r  il  periodo  di 
applicazione delle disposizioni di cui agli  artico li  5  e  7  della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448,  e  successive  mod ificazioni,  siano 
stati oggetto di misure cautelari e che  all'esito  del  giudizio  ne 
abbiano riacquistato la piena titolarita'»;  
    alla lettera ee), primo periodo, la parola:  «p artecipazione»  e' 
sostituita  dalla  seguente:  «partecipazioni»  e  dopo  la   parola: 
«ovvero» e' soppresso il segno di interpunzione: «, »;  
    alla lettera gg), le parole: «a decorre»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «a decorrere»;  
    sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:  
    «gg-bis) all'articolo 1, comma 299, della legge  23 dicembre 2005, 
n. 266,  le  parole:  ",  succedute  alle  Istituzi oni  pubbliche  di 
assistenza e beneficenza" sono soppresse;  
    gg-ter) a decorrere dal 1º gennaio 2012, in der oga  alle  vigenti 
disposizioni, la societa' Equitalia  Spa,  nonche'  le  societa'  per 
azioni dalla stessa partecipate ai sensi dell'artic olo  3,  comma  7, 
del  decreto-legge  30  settembre  2005,  n.  203,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  2  dicembre  2005,  n.  248,  cessano  di 
effettuare le attivita' di accertamento, liquidazio ne e  riscossione, 
spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o  patrimoniali,  dei 
comuni e delle societa' da essi partecipate;  
    gg-quater) a decorrere dalla data di cui alla l ettera gg-ter),  i 
comuni  effettuano  la  riscossione  spontanea  del le  loro   entrate 
tributarie  e  patrimoniali.  I   comuni   effettua no   altresi'   la 
riscossione coattiva delle predette entrate:  
      1) sulla base dell'ingiunzione prevista dal t esto unico di  cui 
al regio decreto 14 aprile  1910,  n.  639,  che  c ostituisce  titolo 
esecutivo, nonche' secondo le disposizioni del tito lo II del  decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in  quanto 



compatibili, comunque nel rispetto dei  limiti  di  importo  e  delle 
condizioni stabilite per gli agenti  della  riscoss ione  in  caso  di 
iscrizione  ipotecaria  e  di  espropriazione  forz ata   immobiliare, 
esclusivamente se gli stessi procedono  in  gestion e  diretta  ovvero 
mediante  societa'  a  capitale   interamente   pub blico   ai   sensi 
dell'articolo 52,  comma  5,  lettera  b),  numero  3),  del  decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;  
      2) esclusivamente secondo le disposizioni del   testo  unico  di 
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, se uti lizzano  le  altre 
forme di gestione della riscossione di cui all'arti colo 52, comma  5, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, e successi ve modificazioni;  
    gg-quinquies) in tutti i casi di riscossione co attiva  di  debiti 
fino a euro  duemila  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, intrapresa su ccessivamente alla 
data di entrata in vigore  della  presente  disposi zione,  le  azioni 
cautelari ed esecutive  sono  precedute  dall'invio ,  mediante  posta 
ordinaria, di due  solleciti  di  pagamento,  il  s econdo  dei  quali 
decorsi almeno sei mesi dalla spedizione del primo;   
    gg-sexies) ai fini di cui alla lettera gg-quate r), numero 1),  il 
sindaco o il legale rappresentante della societa' n omina uno  o  piu' 
funzionari responsabili della  riscossione,  i  qua li  esercitano  le 
funzioni demandate agli ufficiali della  riscossion e  nonche'  quelle 
gia' attribuite al segretario comunale  dall'artico lo  11  del  testo 
unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.  6 39.  I  funzionari 
responsabili  sono  nominati  fra  persone  la  cui   idoneita'   allo 
svolgimento  delle  predette   funzioni   e'   acce rtata   ai   sensi 
dell'articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile 1999,  n.  112,  e 
successive modificazioni;  
    gg-septies) in conseguenza delle disposizioni d i cui alle lettere 
da gg-ter) a gg-sexies):  
      1) all'articolo 4 del decreto-legge 24 settem bre 2002, n.  209, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novem bre 2002, n.  265, 
i commi 2-sexies, 2-septies e 2-octies sono abrogat i;  
      2) all'articolo 1, comma 225, della legge 24 dicembre 2007,  n. 
244, le parole  da:  "degli  enti  locali"  fino  a :  "dati  e"  sono 
sostituite dalle seguenti: "tributarie o patrimonia li delle  regioni, 
delle province e dei comuni se effettuata in forma diretta o mediante 
le societa' di cui all'articolo 52, comma 5, letter a b),  numero  3), 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  e'  consentito  di 
accedere ai dati e alle";  
      3) il comma 2 dell'articolo 36 del  decreto-l egge  31  dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio 
2008, n. 31, e' abrogato;  
      4) il comma 28-sexies dell'articolo  83  del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133, e' abrogato;  
    gg-octies) in caso  di  cancellazione  del  fer mo  amministrativo 
iscritto sui beni mobili registrati ai  sensi  dell 'articolo  86  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 602,  e 
successive modificazioni, il debitore non e' tenuto  al  pagamento  di 
spese ne' all'agente  della  riscossione  ne'  al  pubblico  registro 
automobilistico gestito dall'Automobile  Club  d'It alia  (ACI)  o  ai 
gestori degli altri pubblici registri;  
    gg-novies) all'articolo 47 del decreto  legisla tivo  31  dicembre 
1992, n. 546, dopo il comma 5 e' inserito il seguen te:  
  "5-bis. L'istanza di sospensione e' decisa entro centottanta giorni 
dalla data di presentazione della stessa";  
    gg-decies) a decorrere dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto, l'agente  della riscossione 
non puo' iscrivere l'ipoteca di cui all'articolo 77  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,   n.   602,   come 
modificato, da ultimo, dalla lettera u-bis) del  pr esente  comma,  se 
l'importo complessivo del  credito  per  cui  lo  s tesso  procede  e' 



inferiore complessivamente a:  
      1) ventimila euro, qualora la  pretesa  iscri tta  a  ruolo  sia 
contestata in giudizio ovvero sia ancora contestabi le in tale sede  e 
il debitore sia proprietario  dell'unita'  immobili are  dallo  stesso 
adibita a propria abitazione principale ai  sensi  dell'articolo  10, 
comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui  red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 
successive modificazioni;  
      2) ottomila euro, negli altri casi;  
    gg-undecies) all'articolo 76 del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n.  602,  e  successi ve  modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
  "1. Il concessionario puo' procedere all'espropri azione immobiliare 
se l'importo complessivo  del  credito  per  cui  s i  procede  supera 
complessivamente:  
    a) ventimila euro,  qualora  la  pretesa  iscri tta  a  ruolo  sia 
contestata in giudizio ovvero sia ancora contestabi le in tale sede  e 
il debitore sia proprietario  dell'unita'  immobili are  dallo  stesso 
adibita a propria abitazione principale, ai sensi  dell'articolo  10, 
comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui  red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917;  
    b) ottomila euro, negli altri casi";  
  2) al comma 2, le parole: "all'importo  indicato"   sono  sostituite 
dalle seguenti: "agli importi indicati";  
    sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
  «2-bis. Ai fini del riconoscimento della ruralita '  degli  immobili 
ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicem bre 1993, n.  557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 1994, n.  133, 
e successive modificazioni, i soggetti interessati possono presentare 
all'Agenzia del territorio una domanda di variazion e della  categoria 
catastale per l'attribuzione all'immobile della cat egoria A/6 per gli 
immobili rurali ad uso abitativo  o  della  categor ia  D/10  per  gli 
immobili rurali ad uso strumentale. Alla domanda, d a presentare entro 
il 30 settembre 2011, deve essere allegata  un'auto certificazione  ai 
sensi del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  nella  qual e  il  richiedente 
dichiara che l'immobile possiede, in via continuati va a decorrere dal 
quinto anno antecedente a quello di presentazione  della  domanda,  i 
requisiti di ruralita' dell'immobile necessari ai  sensi  del  citato 
articolo 9  del  decreto-legge  n.  557  del  1993,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  n.   133   del   1994 ,   e   successive 
modificazioni.  
  2-ter. Entro il 20 novembre 2011, l'Agenzia del t erritorio,  previa 
verifica  dell'esistenza  dei   requisiti   di   ru ralita'   di   cui 
all'articolo  9  del  decreto-legge  30  dicembre   1993,   n.   557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 1994, n.  133, 
e successive modificazioni, convalida la  certifica zione  di  cui  al 
comma 2-bis del presente articolo e  riconosce  l'a ttribuzione  della 
categoria catastale richiesta. Qualora entro il  te rmine  di  cui  al 
periodo  precedente  l'amministrazione   finanziari a   non   si   sia 
pronunciata, il contribuente puo' assumere, in  via   provvisoria  per 
ulteriori  dodici  mesi,  l'avvenuta  attribuzione  della   categoria 
catastale   richiesta.   Qualora   tale   attribuzi one   sia   negata 
dall'amministrazione finanziaria  entro  il  20  no vembre  2012,  con 
provvedimento motivato, il richiedente e' tenuto al   pagamento  delle 
imposte non versate, degli interessi e delle sanzio ni determinate  in 
misura  raddoppiata  rispetto  a  quelle  previste  dalla   normativa 
vigente.  
  2-quater. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
sono  stabilite  le  modalita'  applicative   e   l a   documentazione 
necessaria ai fini della presentazione della certif icazione di cui al 
comma 2-bis nonche' ai  fini  della  convalida  del la  certificazione 



medesima, anche sulla base della documentazione acq uisita, in sede di 
accertamento,   da    parte    dell'Agenzia    del    territorio    e 
dell'amministrazione comunale.  
  2-quinquies.  All'articolo  15,  primo  comma,  d el   decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 02,  e  successive 
modificazioni, le parole: "la meta'" sono sostituit e dalle  seguenti: 
"un terzo".  
  2-sexies. All'articolo 30, comma  1,  del  decret o  del  Presidente 
della  Repubblica  29  settembre   1973,   n.   602 ,   e   successive 
modificazioni, dopo  
    la parola: "ruolo" sono  inserite  le  seguenti :  ",  esclusi  le 
sanzioni pecuniarie tributarie e gli interessi,".  
  2-septies. La disposizione dell'articolo 30, comm a 1,  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  602,  come  da 
ultimo modificato  dal  comma  2-sexies  del  prese nte  articolo,  si 
applica ai ruoli consegnati a decorrere  dalla  dat a  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto.  
  2-octies. All'articolo 1, comma 150, della legge 24 dicembre  2007, 
n. 244, le parole: "tre  punti  percentuali"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "un punto percentuale".  
  2-novies. All'articolo 19, comma  1,  secondo  pe riodo,  del  testo 
unico di cui al decreto  legislativo  26  ottobre  1995,  n.  504,  e 
successive  modificazioni,  le  parole:   "La   Dir ezione   regionale 
dell'Agenzia delle dogane" sono sostituite dalle se guenti: "L'Ufficio 
delle dogane"».  
  All'articolo 8:  
    al comma 1, lettera b), le parole: «, pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale delle Comunita' europee il 9 agosto 2008»  sono soppresse;  
    al comma 2 sono aggiunte, in fine, le  seguenti   parole:  «ed  e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo:  "La  norma tiva  dello  Stato 
membro prescelta dall'interpellante che trova appli cazione e'  quella 
vigente nel primo giorno del periodo di imposta nel  corso  del  quale 
e' presentata l'istanza di interpello"»;  
    al comma 3:  
      alla lettera  b),  le  parole:  «al  comma  c he  precede»  sono 
sostituite dalle seguenti: «alla lettera a)» e le  parole:  «articoli 
69 e seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «art icoli da 69 a 77»;  
    alla lettera c):  
      al numero 1) e' premesso il seguente:  
        «01)  all'articolo  38,  dopo  il  comma  2   e'  inserito  il 
seguente:  
  "2-bis. Nei casi di cui  all'articolo  50-bis,  i l  Ministro  dello 
sviluppo economico puo' nominare lo stesso organo c ommissariale"»;  
      al numero 3), le parole: «Gli articoli 50-bis  e 55 del  decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270» sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«Gli articoli 38, comma 2-bis, 50-bis e 55 del decr eto legislativo  8 
luglio 1999, n. 270» ed e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo: 
«In tal caso, il Ministro dello sviluppo economico puo', entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, nominare un nuovo e unico organo  commissariale.  I 
commissari in carica cessano dall'incarico alla dat a della nomina del 
nuovo organo»;  
      al numero 4):  
        all'alinea, dopo le parole: «articolo 47,» sono  inserite  le 
seguenti: «comma 1,»;  
        al capoverso 1), ultimo periodo, le parole:  «del  R.D.»  sono 
sostituite dalle seguenti: «, del regio decreto»;  
      al numero 5):  
        all'alinea, le parole: «il primo comma» son o sostituite dalle 
seguenti: «al comma 1»;  
        il capoverso e) e'  ridenominato  con  la  seguente  lettera: 
«d-bis)»; al comma 4:  
          alla lettera a), le parole: «Testo unico bancario  e»  sono 



sostituite dalle  seguenti:  «testo  unico  delle  leggi  in  materia 
bancaria e creditizia, di cui al  decreto  legislat ivo  1º  settembre 
1993, n. 385, e delle»;  
          alla lettera b), le parole:  «Testo  unic o  bancario»  sono 
sostituite dalle seguenti: «testo unico  di  cui  a l  citato  decreto 
legislativo n. 385 del 1993»;  
          alla lettera c), le parole: «di cui  ai  precedenti  commi» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle  lette re  a)  e  b)  del 
presente comma»;  
          alla lettera e), le parole: «di cui  al  precedente  comma» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla letter a d)» e le parole: 
«di cui ai precedenti commi» dalle seguenti: «di cu i alle lettere  da 
a) a d)»;  
          alla lettera g), le parole: «, della legg e n. 191 del 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «della legge  23  d icembre  2009,  n. 
191»;  
        dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
  «4-bis. Al fine di promuovere l'accesso al  micro credito  da  parte 
delle piccole e medie imprese sono adottate le segu enti disposizioni:  
    a) il Comitato nazionale italiano permanente pe r il microcredito, 
di cui all'articolo 4-bis, comma  8,  del  decreto- legge  10  gennaio 
2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla le gge 11 marzo 2006, 
n. 81, e'  costituito  in  ente  pubblico  non  eco nomico  dotato  di 
autonomia amministrativa, organizzativa,  patrimoni ale,  contabile  e 
finanziaria, e assume la  denominazione  di  Ente  nazionale  per  il 
microcredito, di seguito denominato "Ente";  
    b) all'Ente vengono attribuite le funzioni di  ente  coordinatore 
nazionale  con  compiti  di  promozione,   indirizz o,   agevolazione, 
valutazione e monitoraggio degli strumenti  microfi nanziari  promossi 
dall'Unione  europea   nonche'   delle   attivita'   microfinanziarie 
realizzate a valere su fondi dell'Unione europea;  
    c)  lo  statuto  dell'Ente,  approvato  dal  co nsiglio  nazionale 
dell'Ente, d'intesa con la Presidenza  del  Consigl io  dei  Ministri, 
puo' essere modificato con delibera del consiglio n azionale dell'Ente 
stesso trasmessa al Ministero vigilante;  
    d) i componenti degli organi dell'Ente, il segr etario e  il  vice 
segretario generale in carica alla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto permangon o nella carica per 
un periodo di quattro anni e possono essere riconfe rmati;  
    e) gli emolumenti spettanti agli organi in base  alla delibera del 
consiglio  di  amministrazione  del   Comitato   na zionale   italiano 
permanente per il microcredito in data 17 febbraio 2009, diminuiti in 
conformita' alle disposizioni di cui all'articolo  6,  comma  3,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non possono ess ere aumentati  nei 
due esercizi contabili successivi alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto;  
    f) ai fini dell'assolvimento dei  propri  compi ti  istituzionali, 
l'Ente puo' avvalersi di un contingente di personal e non superiore  a 
20 unita'. Di tale contingente, un numero non super iore a  15  unita' 
puo' essere acquisito da  altre  pubbliche  amminis trazioni  mediante 
collocamento in posizione di comando o fuori  ruolo ,  secondo  quanto 
previsto dai rispettivi ordinamenti, con contestual e indisponibilita' 
dei posti nell'amministrazione  di  provenienza.  A ll'attuazione  del 
periodo precedente si provvede nell'ambito delle ri sorse  finanziarie 
destinate a  legislazione  vigente  al  Comitato  n azionale  italiano 
permanente per il microcredito. Le restanti 5 unita '  possono  essere 
reclutate  a  tempo  indeterminato  mediante  proce dure   concorsuali 
pubbliche a valere sulle facolta' assunzionali dell a  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri.  In  relazione  alle  assun zioni  di  cui  al 
periodo precedente, con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 



della legge di conversione del presente  decreto,  si  provvede  alla 
riduzione della dotazione organica della Presidenza  del Consiglio dei 
Ministri e alla definizione delle modalita'  di  tr asferimento  delle 
corrispondenti risorse finanziarie all'Ente;  
    g) le risorse iscritte nello stato di  previsio ne  del  Ministero 
dello  sviluppo  economico  per  interventi  a  fav ore  del  Comitato 
nazionale italiano permanente per  il  microcredito   sono  trasferite 
all'Ente. Le spese per l'organizzazione e il funzio namento dell'Ente, 
ivi incluse le spese per il personale, sono  autori zzate  nei  limiti 
delle risorse di cui al presente comma»;  
      al comma 5: alla lettera a):  
      al numero  1),  le  parole:  «n.  266»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «n. 266,»;  
      al numero 3), dopo la parola: «dopo» sono ins erite le seguenti: 
«le parole» e le parole: «di  finanziamento»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «di finanziamento,»;  
      alla  lettera  b),  le  parole:  «di  concert o  con  del»  sono 
sostituite dalle seguenti: «di concerto con il»  e  dopo  le  parole: 
«del Fondo  di  cui  al  decreto  del»  sono  inser ite  le  seguenti: 
«Ministro dell'industria, del commercio e dell'arti gianato»;  
      alla lettera c):  
        al capoverso 361-bis:  
          all'alinea, le parole: «fino al cinquanta  per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «una quota fino al  50  per  cento»  e  le 
parole: «sono destinate» dalle seguenti: «e' destin ata»;  
        i numeri 1), 2) e 3) sono rispettivamente r idenominati con le 
lettere a), b) e c);  
        al capoverso 361-ter, le parole: «del prece dente comma»  sono 
sostituite dalle seguenti: «del comma 361-bis»;  
        la lettera f) e' sostituita dalla seguente:   
    «f) dopo il comma 2 dell'articolo 118 del testo  unico di  cui  al 
decreto  legislativo  1º  settembre  1993,  n.  385 ,   e   successive 
modificazioni, e' inserito il seguente:  
  "2-bis. Se il cliente non e' un consumatore ne'  una  micro-impresa 
come definita dall'articolo 1,  comma  1,  lettera  t),  del  decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, nei contratti d i  durata  diversi 
da quelli a tempo indeterminato  di  cui  al  comma   1  del  presente 
articolo possono essere inserite  clausole,  espres samente  approvate 
dal cliente, che prevedano la possibilita' di modif icare i  tassi  di 
interesse  al  verificarsi  di   specifici   eventi    e   condizioni, 
predeterminati nel contratto"»;  
      la lettera g) e' sostituita dalla seguente:  
    «g) le disposizioni del comma 2-bis dell'artico lo 118  del  testo 
unico di cui al  decreto  legislativo  1º  settembr e  1993,  n.  385, 
introdotto dalla lettera f) del presente comma, non  si  applicano  ai 
contratti in corso alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto. Le modifiche introdotte ai contratti in co rso alla  predetta 
data sono inefficaci»;  
      al comma 6:  
        alla lettera a),  le  parole:  «della  pres ente  legge»  sono 
sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»,  le  parole:  «150 
mila euro» dalle seguenti: «200 mila euro», le paro le:  «al  comma  2 
del presente articolo» dalle seguenti: «alla letter a b)» e le parole: 
«30 mila euro e» dalle seguenti:  «35  mila  euro  e,  salvo  diverso 
accordo tra le parti,»;  
        alla lettera b), dopo le parole: «la rinego ziazione assicura» 
sono inserite le seguenti: «, in funzione delle esi genze del cliente, 
per un periodo pari alla durata  residua  del  fina nziamento  o,  con 
l'accordo del cliente,  per  un  periodo  inferiore ,»  e  la  parola: 
«reuters» e' sostituita dalla seguente: «Reuters»;  
        alla lettera d):  
          al primo periodo, le parole: «del present e  articolo»  sono 
sostituite dalle seguenti: «del presente comma»;  



          al terzo periodo,  le  parole:  «al  pres ente  comma»  sono 
sostituite dalle seguenti: «alla presente lettera»;   
      al comma 7:  
        alla lettera b):  
          al numero 1), l'alinea e' sostituito dal seguente:  
    «1) all'articolo 31 e' aggiunto, in fine, il se guente comma:»;  
      al numero 2), le  parole  da:  «l'articolo  4 5»  fino  a:  «con 
dichiarazione» sono sostituite dalle  seguenti:  «i l  numero  3)  del 
primo comma dell'articolo 45 e' sostituito dal segu ente:  
    "3) con dichiarazione»;  
    al numero 3), l'alinea e' sostituito dal seguen te:  
    «3) all'articolo 61 e' aggiunto, in fine, il se guente comma:»;  
    al numero 4), le parole: «comma 1, e' aggiunta la seguente ultima 
frase» sono sostituite dalle seguenti: «primo comma , e' aggiunto,  in 
fine, il seguente periodo» e le parole:  «comma  3»   dalle  seguenti: 
«terzo comma»;  
      alla lettera c):  
        le parole: «le  copie  informatiche»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «all'articolo 66 del regio decreto  21  d icembre  1933,  n. 
1736, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
  "Le copie informatiche»;  
      le parole: «delle successive lettere d) ed e) » sono  sostituite 
dalle seguenti: «dell'articolo 8, comma 7,  lettere   d)  ed  e),  del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70"»;  
      alla lettera d),  le  parole:  «dall'entrata  in  vigore  della 
presente legge»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto»;  
      alla lettera f), le parole: «le modifiche al Regio Decreto,  21 
dicembre, 1933, n. 1736 entrano in  vigore  decorsi   quindici  giorni 
dalla» sono sostituite dalle seguenti:  «le  modifi che  apportate  al 
regio decreto 21  dicembre  1933,  n.  1736,  dalla   lettera  b)  del 
presente comma entrano in vigore il  quindicesimo  giorno  successivo 
alla»;  
      e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
    «f-bis) dopo il comma 3 dell'articolo 8 della l egge  15  dicembre 
1990, n. 386, e successive modificazioni, e' inseri to il seguente:  
  "3-bis. L'autenticazione di cui al comma 3 del pr esente articolo e' 
effettuata ai sensi dell'articolo 21, comma 2, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem bre 2000, n.  445. 
L'autenticazione  deve  essere  rilasciata  gratuit amente,  tranne  i 
previsti diritti, nella stessa data della richiesta ,  salvo  motivato 
diniego"»;  
      al comma 8:  
        alla lettera b), le parole: «120-ter del de creto  legislativo 
1º settembre 1993 n. 385» sono sostituite dalle seg uenti: «120-ter,»;  
        alla lettera c), numero 2), capoverso comma  7, primo periodo, 
le parole: «poste in essere  a  seguito  dell'adozi one  da  parte  di 
quest'ultimo della delibera di mutuo» sono soppress e;  
        al comma 9: alla lettera c):  
        al capoverso comma  4,  quinto  periodo,  l e  parole:  «degli 
risultati» sono sostituite dalle seguenti: «dei ris ultati»;  
        al capoverso comma 4-bis,  primo  periodo,  dopo  le  parole: 
«sostitutiva delle imposte sui redditi» sono  inser ite  le  seguenti: 
«nella misura»;  
        alla lettera d), capoverso comma  5,  al  t erzo  periodo,  le 
parole: «la restante parte» sono sostituite dalle s eguenti: «, per la 
restante parte,» e, all'ultimo periodo, le parole: «il  16  febbraio» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 febbra io»;  
        alla lettera e), dopo le parole: «all'impos ta sostitutiva  di 
cui al comma 5» sono inserite le seguenti: «, secon do periodo»;  
      il comma 10 e' soppresso;  
      al comma  11,  le  parole:  «nel  regolamento   (CE)  1290/2005, 
relativo al  finanziamento  della  politica  agrico la  comune  ed  in 



particolare dei pagamenti diretti agli  agricoltori ,  in  conformita' 
all'articolo 46 del Regolamento (CE) 1782/2003 e ag li articoli  25  e 
27 del Regolamento (CE) n. 795/2004» sono sostituit e dalle  seguenti: 
«nel regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, d el 21 giugno 2005, 
relativo al  finanziamento  della  politica  agrico la  comune,  e  in 
particolare dei pagamenti diretti agli  agricoltori ,  in  conformita' 
all'articolo 43 del regolamento (CE) n. 73/ 2009 de l  Consiglio,  del 
19 gennaio 2009, e agli articoli 12 e  27  del  reg olamento  (CE)  n. 
1120/2009 della Commissione, del 29 ottobre 2009» e   le  parole:  «al 
comma 2 dell'articolo 2 del Decreto del Presidente  della  Repubblica 
del 24 dicembre 1974, n. 727, pubblicato su Gazzett a Ufficiale n.  30 
del 31 gennaio 1975» sono sostituite dalle seguenti : «al terzo  comma 
dell'articolo 2  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  24 
dicembre 1974, n. 727»;  
      e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
  «12-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 30  se ttembre  2003,  n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) al comma 1, dopo le parole: "consorzi con at tivita'  esterna", 
ovunque ricorrono, sono inserite  le  seguenti:  "n onche'  quelli  di 
garanzia collettiva dei fidi tra liberi professioni sti"»;  
    b) al comma 8 sono aggiunte, in  fine,  le  seg uenti  parole:  ", 
nonche' da liberi professionisti"».  
  Dopo l'articolo 8 e' inserito il seguente:  
  «Art.  8-bis  (Cancellazione  di  segnalazioni   dei   ritardi   di 
pagamento). - 1.  In  caso  di  regolarizzazione  d ei  pagamento,  le 
segnalazioni relative a ritardi di pagamenti da par te  delle  persone 
fisiche o giuridiche gia' inserite nelle banche  da ti  devono  essere 
cancellate entro cinque  giorni  lavorativi  dalla  comunicazione  da 
parte dell'istituto di  credito  ricevente  il  pag amento,  che  deve 
provvedere alla richiesta di  estinzione  entro  e  non  oltre  sette 
giorni dall'avvenuto pagamento.  
  2.  Le  segnalazioni  gia'  registrate,  se  rela tive  al   mancato 
pagamento di rate mensili di numero inferiore a  se i  o  di  un'unica 
rata semestrale, devono essere estinte entro il ter mine  di  quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.  
  3.  La  Banca  d'Italia  e'  autorizzata  ad  app ortare  le  dovute 
modifiche alla circolare 11  febbraio  1991,  n.  1 39,  e  successivi 
aggiornamenti, per l'attuazione del presente artico lo».  
  All'articolo 9: al comma 1:  
    al primo periodo,  dopo  le  parole:  «dell'uni versita'  e  della 
ricerca» sono inserite le seguenti:  «,  d'intesa  con  il  Ministero 
dello sviluppo economico,»;  
    il secondo periodo e' sostituito dal seguente:  «La  disposizione 
contenuta nel  presente  comma  si  applica  anche  agli  accordi  di 
programma  previsti  dall'articolo  13  del  decret o   del   Ministro 
dell'universita' e della ricerca scientifica e tecn ologica  8  agosto 
2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz zetta Ufficiale n. 
14 del 18 gennaio 2001»;  
    al comma 2, le parole: «ministeriale di natura non regolamentare, 
ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 27  luglio  1997,  n. 
297» sono sostituite dalle seguenti: «del  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  adottato  di  concerto  con  il 
Ministro dello sviluppo economico,»;  
    al comma 4, le parole:  «delle  ricerca»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «della ricerca»;  
    al comma 5, lettera b),  dopo  le  parole:  «de i  donatori»  sono 
inserite le seguenti: «, dei collegi di cui all'art icolo 4, comma  4, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240,»;  
    al comma 6, lettera e), il capoverso e' soppres so;  
    dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  



  «6-bis.  La  Fondazione  trasmette  al  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca gli atti di cui  a l  comma  6  entro 
cinque giorni dalla loro adozione. Essi si intendon o approvati quando 
siano trascorsi trenta giorni dalla data di ricezio ne  senza  che  il 
Ministero abbia formulato rilievi»;  
    al comma 8, le parole: «della legge 26 febbraio  2011,  n.  10  di 
conversione  del  decreto-legge  29  dicembre  2010 ,  n.  225»   sono 
sostituite dalle seguenti: «, del decreto-legge 29 dicembre 2010,  n. 
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,  n. 
10»;  
    al comma 9, primo periodo, le parole: «successi vo comma 14»  sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 15»;  
    al comma 15, primo periodo, le parole: «legge 3 1  dicembre  2010, 
n. 240» sono sostituite dalle seguenti: «legge 30 d icembre  2010,  n. 
240»;  
    al comma 16, lettera b), la  parola:  «soppress i»  e'  sostituita 
dalla seguente: «abrogati»;  
    al comma 17:  
    al primo periodo, le  parole:  «  processo  di  riforma  previsto 
dall'articolo 64 della legge 6 agosto 2008, n. 133 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « processo di riforma previsto dall 'articolo  64  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»;  
    al secondo periodo, le parole: «con il Minister o per la  pubblica 
amministrazione ed innovazione» sono sostituite dal le seguenti:  «con 
la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  -  D ipartimento  della 
funzione pubblica,»;  
    e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al personale  docente 
a  tempo   determinato,   assegnato   a   pluriclas si,   che   presta 
effettivamente servizio  in  modo  continuativo  e'   riconosciuto  il 
diritto a una speciale valutazione del servizio pre stato  nelle  sedi 
considerate situate in zona disagiata, secondo crit eri  definiti  con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca»;  
    al comma 18, le parole: «di cui alla  legge  3  maggio  1999,  n. 
124,» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'a rticolo 40,  comma 
1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successi ve  modificazioni, 
all'articolo 4, comma 14-bis, della legge 3 maggio 1999,  n.  124,  e 
all'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 
165,»;  
    il comma 19 e' sostituito dal seguente:  
  «19. All'articolo 4  del  decreto-legge  3  lugli o  2001,  n.  255, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agost o  2001,  n.  333, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) ai commi 1 e 2, le parole:  "31  luglio",  o vunque  ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: "31 agosto";  
    b) il comma 3 e' abrogato»;  
    al comma 20, le parole: «e' cosi' modificato "a   decorrere»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «e'   sostituito   da l   seguente:   "A 
decorrere», dopo le parole:  «dall'anno  scolastico   2011/2012»  sono 
inserite le  seguenti:  «,  senza  possibilita'  di   ulteriori  nuovi 
inserimenti,», le parole: «in forza  dall'articolo»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «in forza dell'articolo» e sono agg iunte, in fine, le 
seguenti parole: «secondo il proprio punteggio,  ne l  rispetto  della 
fascia  di  appartenenza.  L'aggiornamento   delle   graduatorie   di 
istituto, di cui all'articolo 5, comma 5, del regol amento di  cui  al 
decreto del Ministro della pubblica istruzione  13  giugno  2007,  n. 
131, per il conferimento delle supplenze ai  sensi  dell'articolo  4, 
comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124, e' effe ttuato con cadenza 
triennale»;  
    il comma 21 e' sostituito dai seguenti:  
  «21. Il primo periodo del comma 3 dell'articolo 3 99 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  2 97,  e  successive 



modificazioni, e' sostituito dal seguente: "I docen ti destinatari  di 
nomina  a  tempo  indeterminato   decorrente   dall 'anno   scolastico 
2011/2012   possono   chiedere   il   trasferimento ,   l'assegnazione 
provvisoria o l'utilizzazione in altra provincia do po cinque anni  di 
effettivo servizio nella provincia di titolarita'".   
  21-bis. Le disposizioni contenute nell'articolo 1 , commi 2, 3 e  4, 
del  decreto-legge  25  settembre  2009,  n.  134,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167 ,  restano  valide 
anche con riferimento all'anno scolastico 2011/2012 , relativamente al 
personale della scuola che, nel suddetto anno, non  possa  stipulare, 
per carenza di posti, contratto di supplenza della  stessa  tipologia 
di  quello  dell'anno  precedente  o,  comunque,   dell'ultimo   anno 
lavorativo nel triennio precedente».  
  All'articolo 10:  
    al comma 3, primo periodo, le parole: «d'intesa » sono  sostituite 
dalle seguenti: «di concerto»;  
    al comma 4, al primo periodo, le parole: «dal c omma  1  ed»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dal comma 1, e» e, al s econdo periodo, le 
parole: «comma 3» sono sostituite dalle seguenti: « terzo comma»;  
    al comma 5:  
    alla lettera a), capoverso, la parola: «a'» e'  sostituita  dalla 
seguente: «a» e le  parole:  «la  residenza»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «la loro residenza»;  
    alla lettera b), numero 2), la parola: «esentat e»  e'  sostituita 
dalla seguente: «esentati»;  
    alla lettera c), capoverso, le  parole:  «su  u na  dichiarazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «in una dichiarazio ne»;  
    al comma 9, primo periodo, le parole:  «procedu re  concorsuali  a 
capo reparto» sono sostituite dalle seguenti: «proc edure  concorsuali 
per la nomina a capo reparto»;  
    al comma 11, le parole: «Agenzia  nazionale  di   vigilanza  sulle 
risorse idriche» sono sostituite dalle seguenti:  « Agenzia  nazionale 
per la regolazione e la vigilanza in materia di acq ua»;  
    al comma 14:  
      alla lettera a), la parola: «comminando»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «irrogando»;  
      alla lettera c), le parole: «, tenuto conto d ella necessita' di 
recuperare i costi ambientali anche secondo il prin cipio chi  inquina 
paga», sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole: 
«, anche in proporzione al grado di inquinamento am bientale derivante 
dai diversi tipi e settori di impiego e ai costi co nseguenti a carico 
della collettivita'»;  
      alla lettera d), le parole: «sia  pienamente  realizzato»  sono 
sostituite dalle seguenti: «siano pienamente attuat i»  e  le  parole: 
«intesa con la Conferenza unificata» sono sostituit e dalle  seguenti: 
«intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata»;   
      alla lettera l), le parole: «che e' trasmessa » sono  sostituite 
dalle seguenti: «e la trasmette»;  
    al comma 16:  
      il primo periodo e'  sostituito  dal  seguent e:  «L'Agenzia  e' 
organo collegiale costituito  da  tre  componenti,  di  cui  uno  con 
funzioni di Presidente, nominati con  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,  due  su 
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e 
del mare e uno su proposta della Conferenza permane nte per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano»;  
      all'ottavo periodo, le parole: «amministrativ o contabile»  sono 
sostituite dalla seguente: «amministrativo-contabil e»;  
    al comma 17:  
      al secondo periodo, le parole: «Formula  prop oste  all'Agenzia, 
da' attuazione» sono sostituite dalle seguenti: «Da ' attuazione»,  la 
parola: «questo» dalla seguente: «questa» e le paro le: «assicura  gli 



adempimenti»   dalle   seguenti:   «assicura    l'e secuzione    degli 
adempimenti»;  
      il terzo periodo e'  sostituito  dal  seguent e:  «Il  direttore 
generale e' nominato dall'Agenzia per un periodo  d i  tre  anni,  non 
rinnovabile»;  
      al comma 18, il secondo periodo e' sostituito  dal seguente: «Il 
compenso  e'  ridotto  almeno  della  meta'  qualor a  il   componente 
dell'Agenzia, essendo dipendente  di  una  pubblica   amministrazione, 
opti per il mantenimento del proprio trattamento ec onomico»;  
    al comma 19:  
      al primo periodo, la parola: «direttamente» e ' sostituita dalla 
seguente: «, direttamente»;  
      al secondo periodo, le parole: «,  per  l'int era  durata»  sono 
sostituite dalle seguenti: «per l'intera durata»;  
    al comma 20:  
      al primo periodo,  la  parola:  «membri»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «componenti» e le parole:  «nei  settore»   dalle  seguenti: 
«nel settore»;  
      al terzo periodo, le parole: «si applica  la»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «si applicano una»;  
      al  quarto  periodo,  le  parole:  «di  tali   sanzioni»   sono 
sostituite dalle seguenti: «della sanzione amminist rativa  pecuniaria 
di cui al terzo periodo»;  
      al comma 22, primo periodo, dopo  le  parole:   «Presidente  del 
Consiglio» sono inserite le seguenti: «dei  Ministr i»  e  la  parola: 
«definite» e' sostituita dalla seguente: «definiti» ;  
    al comma 23:  
      al primo periodo, le parole: «comma precedent e» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 22», dopo  le  parole:  «del   Ministero»  sono 
inserite le seguenti: «dell'ambiente e della tutela  del territorio  e 
del mare», le parole: «del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare» sono sostituite dalle seguen ti: «del  medesimo 
Ministero» e le parole: «della presente legge» dall e  seguenti:  «del 
presente decreto»;  
      al secondo periodo, le parole: «comma 18» son o sostituite dalle 
seguenti: «comma 22»;  
      al comma 24, lettera a), primo periodo, la  p arola:  «relativo» 
e'  soppressa  e  le  parole:  «della  presente  di sposizione»   sono 
sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»;  
      al comma 25, la  parola:  «applicazione»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «applicazione,», dopo le parole: «comma 2 2»  sono  inserite 
le seguenti: «, secondo periodo» e le parole: «le r elative  dotazioni 
finanziarie del medesimo Ministero ed e' stabilita»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «le dotazioni finanziarie del  mede simo  Ministero  e 
sono stabilite»;  
      al comma 26, primo periodo, le parole: «di  c ui  alla  presente 
legge» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al p resente articolo»;  
    dopo il comma 26 e' inserito il seguente:  
  «26-bis. I ricorsi aventi ad oggetto gli  atti  e   i  provvedimenti 
dell'Agenzia rientrano  nella  giurisdizione  esclu siva  del  giudice 
amministrativo e  sono  devoluti  alla  competenza  inderogabile  del 
tribunale amministrativo  regionale  del  Lazio,  s ede  di  Roma.  Si 
applica l'articolo 119 del codice del processo ammi nistrativo, di cui 
all'allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 lug lio 2010, n.  104, 
e  successive  modificazioni.  L'incarico   di   co nsulente   tecnico 
d'ufficio non puo' essere attribuito a dipendenti  dell'Agenzia,  che 
siano cessati dal servizio da meno di cinque anni».   
  All'articolo 11: al comma 2:  
    all'alinea, le parole: «dal  precedente  comma»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «dal comma 1 del presente articolo» ;  
    alla lettera a), le parole: «della soppressione » sono  sostituite 
dalle seguenti: «dell'abrogazione»;  
    alla lettera b), le  parole:  «5  e  11»  sono  sostituite  dalle 



seguenti: «3 e 9». 

 


